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F*rime ascensioni 
la italaliiilelPIMo 1(1 Sasso Por i 

per lo spigolo sud 
I due infaticabili anziani, Tita 

Piaz ed il conte Sandro del Torso, 
non contenti d'avere aperto questo 
anno quattro nuove, difficili ed ori
ginalissime vie nel Gruppo del Por-
doi, con le quali si poteva consi
derare esaurito quanto d!inedito e 
di. particolaTmente interessante vi 
era da fare nel Gruppo, hanno vo
luto coronare la loro feconda sta-

«' gione con un'ultima impresa che 
ha superato le altre per difficoltà, 
'ed aggiungere alla cordata un gio
vane, Rodolfo Springorum di Mi
lano, ed un fanciullo, Fu'rio, tredi
cenne, figliolo di Tita, lieti di po
tere far loro godere le forti sensa. 
zioni d'una scalata inedita. 

' Un primo tentativo, il 25 settem
bre, s'è dovuto interrompere doipo 
4 ore, causa bufera e freddo in
tenso ; il giorno dopo la ripresa ha 
permesso ai protagonisti di compie
re i due terzi della salita in 8 ore 

, di lavoro e finalmente il 27 set
tembre l'intera arrampicata s'è 

, compiuta in cinque ore. La stessa 
s'è svolta quasi nella sua totalità 
lungo il filo assoluto dello spigolo 
e si può a buon diritto considera
re una delle imprese più originali 
e forti di Tita Piaz, che ha risol
to, compiendola con una cordata 
di ben 4 persone, problemi tecnici 
interessantissimi. 

, Attacco un po' a sinistra della 
piramide triangolare che si appog
gia al Pilastro ; su in parete una 
quindicina di metri (oltremodo dif
ficili) ad una terrazza ghiaiosa. 
Breve traversata assai delicata a 
destra (chiodo) per raggiungere lo 
spigolo. Prosecuzione verticale lun-

, go lo stesso qualche metro liscio 
con appigli minimissimi (estrema
mente diff. chiodi) fino al terrazzi
no piatto ove finisce la piramide. 
Superamento dello strapiombo suc
cessivo, che adduce al cengione fa-
sciante il pilastro (estrem. diff. 
chiodi). Traversata a destra l'ungo 
lo stesso per circa 4 metri. Supera-

r mento della parete incombente in 
linea verticale fino all'altezza del 

-"- < - lÌEiits superiore- della -rientranza 
dello spigolo (estrem.- diff. chiodi) 
e traversata delicatissima (estrem. 
dig. chiodi) a sinistra per raggiun
gere nuovamente lo spigolo. Conti
nuazione lungo lo stesso, parte in 
fessura (straord. diff. chiodi) fino 
sotto il tet to triangolare della cu
spide. Breve traversata a sinistra 

• ad un terrazzino friabile, ghiaioso, 
indi traversata obliqua ascendente 
a destra chiodo) per raggiungere 
ancora lo spigolo che si segue per 
roccia difficile fino in ' vetta. 

Altezza circa 140 metri. Chiodi 
impiegati diciotto. 

La parete dell'Uia di Entraqae 
Tre alpinisti di Cuneo, il rag. El-

lena, il sig. Soria ed il dott. Qua
ranta, valenti scalatori che molte 
difficili ascensioni hanno portato a 
compimento, hanno compiuto il 2 
corrente, un'altra audace impresa : 
la scalata dell'Uia di Entraque, fi
no ad ora giudicata inaccessibile 
e rimasta tale. I tre ardini giovani, 
dal colletto dell'Uia hanno punta
to diritto alla parete che guarda 
Entraque. I 140 metri circa dalla 
base e la cinquantina di metri di 
scalata alla parete, che ha uno stra
piombo di 5-6 metri, sono stati di 
estrema fatica e difficoltà. La ascen
sione vera e propria è durata ol
tre cinque ore. Dalla punta al sob-
tostante colletto, sono stati poi di
scesi direttamente con una corda 
doppia di 40 metri. I valorosi al
pinisti hanno così il vanto di aver 
scalato per primi, oltre le molte al
tre impervie cime, pure questa del
l'Uia, la «Mica». 

La parete N. 0. del Piz Gralba 
ascesa da 3 camicie nere gardeneoi 

Piz Gralba?! 
Sulle guide tedesche, e su quelle 

nostre che troppo servilmente sono 
nate per un bisogno di simpatia 
traduttiva, il Piz Gralba viene con
fuso con altre cinque o sei cime roc
ciose « facilmente raaaiungibili dal 
sentiero delle Mesules ». Ci volevano 
l'amore e la passione di qualche al
pinista a togliere la cima da quel
l'orrido elenco di nomi senza riso
nanza seguiti, fra parentesi, da un 

. numero di metri sul livello del mare. 
f / tre militi che hanho compiuto 

l'ardua impresa sono tre guide al
pine dell'Alto Adige. 

Già il Hiott. Kiene idi Bolzano ave
va notato che sul Piz Gralba — 2974 
metri di altitudine — si può arri
varci anche da occidente; e in un riu
scito tentativo seguendo una lunga 
e tortuosa via di canaloni e di can
gie, egli aprì vari anni or sono un 

, itinerario facile ma poco interessante. 
Ma da allora, la parete NIV del 

Piz Gralba non era più stata distur
bata. 

Però, in qualche petto d'alpinista, 
la (passione turissima da qucùlche 
tempo scaldava disegni superbi. In 
giro, con circospezione, si bisbiglia
va qualcosa del ciclopico paretone; 
in Gardena, per esempio, ma special-

, mente a Bolzano. Sembrava che quaV 
che binocolo insistente studiasse con 

soverchio interesse il sistema archi
tettonico idei Sella, e che ai piedi dei. 
neri e strapiombanti spalti rocciosi 
gualche impronta scarpona avesse già 
intaccato il regolare vergine pendio 
di ghiaia compatta... 

Voci incerte, dubbi, speranze... 
Ma da pochi giorni una superba via 

di arrampicata segna su quelle tre
mende verticalità la vittoria smagHan. 
te di tre Militi della nostra Bomana 
45.a Legione. 

Per chi risale in Val •Gardena, il 
piz Gralba comincia ad essere visi
bile da Ortisei: la cima appare sulla 
lunffa e bassa bastionata del Sella. 
Ma la mole del Sassolungo campeg
gia dalle oscure boscose pendici vai-
live ed il 'Sella, nell'architettura del-
i'iorizzonte gardenese, sembra solo 
un commento, stile novecento, allo 
impeto Perticale del Sassolungo. 

Per averne una idea, bisogna pro
cedere ancora fino a Selva, Di qui 
l'occhio abbraccia la intera impo
nente struttura del massiccio e solo 
di qui lo sguardo può, con un bri
vido, considerare il salto enorme che 
cade dall'orlo dell'altissimo tavolie
re fino in fondo valle. Il Piz Gral
ba assume cosi un aspetto impera-
rativo:- e si presenta come un se
vero muraglione a punUi sporgen
te dal massiccio vero e proprio, del 
Gruppo. Sembra anzi, che i cana
loni ed ì colatoi laterali servano co
me elementi di cornice per isolare 
dalla possente struttura una super
ba individualità. La vetta, ora aia 
hiani-heggìanle di neve recente, è 

anfratto della roccia e nella cima 
conquistata girò in volo tre volte, 
solennemente, maestosamente.' 

Arturo Tanesini. 

PIZ GRALBA, m. 2974. 
Prima ascensione per la parete 

N. O. 27 settembre 1933-XI. 
Il Piz Gralba è la eilevazione mas

sima dell'orlo Nord-occidentale del 
massiccio del Sella. La parete N-0 
cade direttamente sulla Val Gralba 
(diramàzioIle "versò il 'Passo'di-Sel
la della Val Gardena) con tre erti 
grandiosi gradini interrotti da due 
grandi cengie. Tutto l'itinerario è 
nettamente visibile dalla strada 
Pian Passo di Sella. 

Attacco in una gola dietro un te
stone roccioso macchiato di verde. 

Inizio a destra del grande cami
no su una piccola e breve cengia. 
Si sale verticalmente per rocce le
vigate e difficili fino ad un piccolo 
posto di sosta (trenta metri, chio
do). Di qui, prima obliquamente, 
e poi atraversando, si raggiunge il 
camino di destra, entro il quale si 
procede per qualche metro per poi 
subito abbandonarlo e ritornare sul
l 'erta paretina, su cui si sale fino 
a livello di roccié nere ,e bagnate 
che chiudono il camino di destra. 
Per queste si attraversa fin sotto 
una paretina grigia che si aggira 
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larga e potente; essa è formata dal
l'ultimo dei tre ciclopici gradini in 
cui è divisa la parete dalle due ca
ratteristiche cengie. 
-Quando poi, proseguendo, si giun

ge a metà cammino fra Pian del 
Gralba e il Passo Selli, il gioco del
la prospettiva nasconde la cima; ma 
dalla strada si può scoraere, in vi
sta immediata, l'intera prima par
te dell'itinerario e il nero strapiom
bo che testimonia delle estreme dif-
ticollà incontrate dai primi salito-
ri. {Su quelle raccie nere, per quan
to tempo i nostri sguardi sono stati 
fìssi sulle tre figure quasi immobili? 
Lungo, penoso tempo, gole contrat
te e mani rattrappite in uno spiri
tuale aiuto in un'ansia trepida, in 
unoi preghiera accorata,..) , 

Fermare le macchine e alzare gli 
occhi, a sinistra, non farà bene so
lamente al cuore dei motori affa
ticati nello sforzo della salita... 

Due di essi sono di Gardena: il 
forte e taciturno Glùck, calmo, se
reno, sorridente, sempre, un po' scan
zonato; e l'irrequieto Demetz Gio
vanni, dagli occhi mobilissimi. L'al
tro è di Sesto {notate: di un'altra 
valle I) : Schranzkofer Antonio, quel
lo della eroda del Toni, occhi azzur
ri e dolci, naso rivolto alla gloria; 
bocca aristocratica. 

Il loro v.alore e la loro serietà so
no segnati sui libretti di guida e sul
le roccie dolomitiche : sui primi dal
la mano riconoscente del cliente; 
sulle altre dalla loro audacia^ sere
na che ha vinto tante vie attraver
so asperrime difficoltà. 

La loro fede sincera e profonda è 
eternata dalla prova di pochi giorni 
or sono. 
, Il significato della loro unione in 

una sola cordata, delle'loro volontà 
in 'una sola volontà, va oltre quello 
della stessa altissima impresa alpi
nistica per assurgere a straordina
rio simbolo di fede italiana e fasci
sta. La voluta entusiastica unione 
delle loro Camicie Nere esalta la 
vittoria alpinistica colorendola sim
paticissimamente; l'orgoglio di vince
re la montagna paurosa come Mi
liti della stessa 45.a Legione è segno 
di profonda e vero amore, di fede 
salda e sicura, di entusiasmo fa
scista impareggiabile. 

Crediamo che nessuna dichiarazio
ne di- amore al DUCE, per quanto 
retoricamente perfetta, abbia la for-\ 
za della cruda, secca, concisa rela-\ 
zione dell'arrampicata nuova. 

Essa è anche, perciò, esempio al
tissimo. 

* • • 
Quando i ire Militi giunsero — 

giovedì, al tramonto — sotto la vet
ta, dopo dieci ore di arrampicata 
sempre -difficilissima, spesso al li
mite delle possibilità umane, e la 
mèta era vicina, e la vittoria ormai 
in pugno; mentre quelle tre volon
tà e quell'unica fede, riunite sull'or
lo dell'ultima parete sagomata a scu
re e durissima' a cedere la propria 
incontaminata verginità, si subli
mavano nella gioia purissima della 
vittoria; mentre — diciamo — i cuo
ri saldi dei tre valligiani. Militi d'I
talia, scioglievano l'inno d'amore e 
di fede che li aveva mossi, un'a
quila superba spiccò il volo da un 

S C I A T O R I ^ ^ ^ P'^ connpieta organizza-
' -^i»»^ dj sports invernali, ha 

preparato per la prossima stagione 1933/34 un vasto 
programma di gite in Italia e all'Estero. 
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a sinistra. Poi per roccie facili, 
verso l'attacco, nero, bagnato e 
strapiombante di un grande cami
no. Lo strapiombo si supera con 
difficoltà estreme tenendosi a si
nistra (punto più difficile di tut ta 
l 'arrampicata ; chiodo). 

iSi prosegue nel camino fino ad 
una nicchia (chiodo), superata la 
quale .si continua ancora fino ad 
un terrazzino ohe chiude il camino 
8tesso._ Di qui si piega leggermen
t e a sinistra e superando uno stra
piombo molto difiìcile posto a metà 
di un dietro, obliquando a destra, 
si arriva ad una vasta caverna. U-
scendo da questa e superando due 
placche si raggiunge l'orlo della 
prima cengia. Dall'attacco 4 ore. 

Si attraversa la cengia su facili 
roccie dirigendosi verso i due ca
mini che scendono dal grande an
fratto fra la parete ed il torrione 
roccioso antistante. Usufruendo del 
camino_ di destra si sale fino ad un 
terrazzino posto sotto ad uno stra
piombo friabile, molto difficile 
(chiodo). Si raggiunge così la for-
cellina fra parete e torrione. Da 
questa si sale verso destra fino ad 
uno strapiombo^ (chiodo), prose
guendo poi verticalmente, per roc
cie friabili, oltremodo difficili, fi
no ad una cresta. Di qui si conti
nua per circa quaranta metri verso 
sinistra fino all'orlo della seconda 
cengia (ometto). Dall'attacco, set. 
te ore. 

Si attraversa la cengia su cresta 
di detriti e si attacca l'ultima par
te sulle roccie grigie rivolte verso 
il Passo di Sella. Facilmente si 
raggiunge una terrazza, dalla qua
le, deviando verso sinistra, si sale 
per un colatoio fino ad un camino 
strapiombante che si lascia a sini
stra, procedendo verticalmente fino 
ad una nicchia (chiodo, biglietto) 
dopo mezza lunghezza di corda di 
parete strapiombante, estremamen
te difficile (due chiodi). 

Uscendo a sinistra e vincendo 
l'ultimo tratto strapiombante, alla 
cresta e alla cima. 

Altezza della parete circa 800 me
tri ; durata dell 'arrampicata ore 10. 

Come caratteristiche ambientali 
(fatta quindi astrazione dalle diffi
coltà, classificazione), la salita è 
« comparabile » : 

alla via Haupt - Flum sulla pa
rete Nord del Sassolungo; 

alla parete sud del Cimone del
la Pala, via Dimai ; 

alla parete nord della cima Uno 
(Sesto) via Dibona; 

alla parete est del Monte Po-
pera (Sesto) via Dibona. 

La salita presenta molti t rat t i 
oltremodo difficili (5.o grado) e due 
(mezza lunghezza, di corda ciascu
no) estremamente difficili (6.o 
grado). 

Gluck Ferdinando, Caiposquadra 
Demetz Giovanni, Camicia Nera 
Schranzhofer Antonio, Camicia 

Nera . 

La Torre di Boccioletto 
Un'impresa che ha sollevato rumo

re, iper le circosftanze che Thanno 
preceduta ©d accompagnata è quel
la compiuta il 29 settembre scarso 
da tre giovani andimentosi valsesia-
nl, celti Attillo Plana. Enrico Ro-

blnchon e VittoTlo Preti, tutti di 
Boccioletto (Varallo. Sesia). 

A Boccioletto si innalza la Torre 
omonima, un siiperbo moTiollto 'del
l'altezza 'di 91 metri, ben nota- nel 
campo alpinistico iper la sua vergi
nità difpsT .fino ad ora da strapiom
bi levi:£raliss'''n'' o che ê ra stata il
lustrai <»' •—' articoli su riviste 
e giornali, anche per la sua forma 
curiosa, sormontata da un grande 
masso strapiombante a mò di cap-
pell04 Da anni tutti i tentativi fat
ti da provetti alpinisti valsesiarii, 
del Piemonte, di Lombardia e di 
altre località, nonché da stranieri, 
erano' stati sempre 'frustrati dalle 
enormi difficoltà,. xiten'ute Insor-
inomtabill. Recèntemente alcuni al
pinisti alessandrini avevano ffitto 
un altro tentativo, riuscito vano. 
Per gli stessi alpinisti si erano ri
promessi di tentaire ancora e di riu
scire. Fu questo incitamento di spro
ne agli alpinisti di Boccioletto che, 
nei timore di essere preceduti da al
tri, Tiiiiscirono finalmente nel diffi
cile tentativo veramente acrobatico. 
Una vera e propria disfida di Bar
letta... alpinistica! La popolaziane 
del ipaeselilo ideila Val Seirmenza lia 
espresso in' modo clamoroso il pro
prio giubilo, facendo assurgere a 
vittoria collettiva la riuscita del-
S'im'presa. Infatti il 29 settembre, su
bito, dopo mezzoiriarno;, le^campane 
di Boccioletto'''éPiìuK(i'''inSs'Se''-a'' suo-' 
nare .a festa e gli ^abitanti si-sono 
abbandonati ad entusiastiche dimo-
strazioni di gioia qhando ima ban-
diera tricolore, portata dai tre ardi
mentosi, venne sventolata dall'alto 
del monolito da secoli inviolato. 

La Cresta S.S.E. del Corno Grande 
(vetta occidentale) 

Il 26 luglio u. s. Antonio Giancola, 
iDomenico d'Armi e Tomassi Emilio 

! del C. A. I. di Aquila effettuarono la 
rprima ascensione della vetta occi
dentale del Corno Grande {m. 2914) 
per la cresta S. S. E. 

Dal rifugio Gariibaldi i tre si por
tarono alla Sella del Corno Grande 
e, seguendo la cresta a sinistra, si 
innalzarono circa 150 metri. 

«Ci troviamo all'altezza dell'ettac-
co della cresta -;r scrive il D'Armi 
— che rimane alla nostra destra. Tra
versiamo un breve breociaio e, In 
leggera salita, su facili rocce e de
triti giungiamo all'attacco. Questo è 
caratterizzato de un gendarme i cui 
iflanchi lisci e precipiti costituiscono 
il primo serio problema. Sulla sini
stra scorgiamo un camino ohe siamo 
costrettila scartare perchè termina 
in parete. Tutta la base del gendar
me è in netto strapiombo e in vari 
punti forma delle 'Piccole grotte. Ci 
spostiamo a destra e una cengia 
orizzontale, lunga circa otto metri, 
ci riporta a sinisfira quasi sul filo 
della cresta. Occorre uscire dalla 
cengia' e ealire pochi metri in espo
stissima parete par raggiungere la 
base di un" piccolo caminetto che ci 

porta alla parte alta del gendarme, 
dove il pendio e le difficoltà dimi
nuiscono. Dopo tre vani tenìtativi 
riusciamo in un quarto assalto a 
superare, con la sici:ira di un chio
do, questa difficilissima parte della 
salita. Si vince iin buon tratto idei
la cresta (sempre sul filo) superan
do difficili caminetti e paretine as
sai esposte. Gli appigli sono' scarsi 
ma buoni. Giungiamo al .onnio in 
taglio della cresta ben visibile di 
profilo, da Campo Pericoli. Qui una 
enorme balza di roccia massiccia ci 
costringe a lasciare la cresta. Po
chi metri a sinistra troviamo una 
parete verticalissima- solcata solo 
per un iterzo nella parte . inferiore 
da una esile tortuósa fessura ed 
avente in alto un 'grosso masso so
speso. La parete alta si presenta co
me un muiro quasi a piombo con mi
nuscoli appigli poco stabili. Questa 
paretina è alta oltre quaranta metri. 
E' stato necess'ario slegarci per far 
giungere Giancola sotto il masso che 
egli agilmente supera di fianco pie
gando a destra sempre arrampican
do in espostissima parete. Io e To
massi (slegati) molliamo l a coirda 
senzai.poter fare nessuna sicura al 
primo che si trova sulle' nostre te
ste a pili di venti metri di altezza e 
vediamo con chiarezza soltanto le 
Suole delle sue pedule. La corda fi
nisce 6 l'estremità di essa si innal
za: • pure- • laitaniMite'-'^- arrestaHdwsf 
quasi alla .fine della fessura. Qui 
Giancola ci fa sapere che è giunto 

I ad rn punto di sosta. Ci rileghiamo 
• alla sommità della fessura e lo rag

giungiamo. Poco più su facciamo 
un ometto e ci lai&ciamo un bigliet
to. Giungiamo' ni secondo ed ultimo 
intaglio della, cresta. Quasi subito 
un difficile camino ci impegna an
cora abbastanza; noi sempre per 
cresta, su roccia ottima, ma esposta, 
percorriamo tutto il ireste fino in 
vetta con una arrampicata diverten
te. Abbiamo impiegato esattamente 
quattro ore. Capocordata Giancola. » 

II Piccolo Campanile 
della Forchetta al Corno Grande 

Lo stesso Domenico d'Armi con 
l'altro socio del C.A.l. di Acquila 
Bruno iUarsili, il 25 luglio scorso 
compirono la prima salita del Pic
colo Campanile della Forchetta del 
Como Grande (m. 2760 circa). 

Quiesta anditissima guglia sorge 
proprio dietro la Forchetta del Cal
derone dalle lastre di compatto gra
nito che formano la parte ^superiore 
della, parete Sud-Est del Corno 
Grande; ha i fianchi lisci e vertica-
lissimi 'e si appoggia alla parete for
mando una forcelletta sulla quale 
si trova l'attacco. Per facili rocce 
ad una paretina che si vince sso-
standosi a destra sullo strapiombo 
(chiodo di assicurazione) poi in bre
ve alla vetta, così agaizza e tanto 
paurosamente • protesa sugli abissi, 
•che a mala pena possono mettere ì 
piedi sopra. Discasa a corda doppia. 

Il Gran San Bernardo 

L I . Manaresl p o M ili Boiogoa 
Il Presidente del Club Alpino 

Italiano, S. E, l'on. Angelo Ma-
naresi, ha assunto, il 2 scorso, la 
ca,rica di Podestà di Bologna, 

Mentre gli esprimiamo le più 
vive congratulazioni e l'alta am
mirazione pel nuovo significativo 
incarico, ci auguriamo che le man
sioni del nuovo ufficio non ab
biano a distoglierlo nemmeno in 
minima parte da quelle di gerar
ca dall'Alpinismo nazionale e del
l'A.N. A, alle quali ha finora dato 
ogni sua migliore attività, dimo
strando un dinamismo veramente 
eccezionale. L'on. Manaresi ama 
il C.A.l, e gli alpinisti in genera
le; siamo quindi certi che, nono
stante tutto, egli continuerà a ri
volgere ad essi la parte migliore 
delle sue energie. 

li Dote ha r H o Fon. JaDami 
Il 12 corrente il Duce ha rice

vuto a Palazzo Venezia l'on. An
gelo Manaresi il quale gli ha ri
ferito sul promettente sviluppo 
nell'anno XI dell'A.N.A. j e id^l 
C.A.l, che egli presiede segna
lando sopratutto per la prima le 
manifestazioni di Bologna, del
l'Ortigara e del Contrin, e per il 
secondo il congresso internaziona
le di Cortina che è stato un vero 
successo per l'alpinismo italiano 
nel mondo. 

L'on. Manaresi ha chiesto or
dini per l'adunata degli alpini 
nell'Anno XII chiedendo che essa 
avvenga, dopo cinque anni, di 
nuovo a Roma permettendo così 
ai valorosi montanari la visita al
la Mostra della Rivoluzione e lo 
sfilamento per le vie dell'Impero 
e dei Trionfi. 

Il Duce ha acconsentito espri
mendo alte parole di simpatia 
per i forti soldati della montagna. 

Il Re del B e i 
S. M. Re Alberto del Belgio, il 

«1 Re alpinistan, nonostante l'avan
zata età, si dimostra sempre più 
meritevole del titolo che lo distin
gue fra ì Sovrani europei, e di 
quello, da lui ambitissimo, dì « ac. 
cademicon della montagna. 

Il 2 corrente le notizie da Cuneo 
segnalavano che l'augusto perso-
naggiOj accompagnato dall'insepa
rabile, conte Aldo Bonacossa, pre. 
sidenle del C.A.l., e da Gervasut-
ti di Cervignano, aveva compiuto 
la salita del Monte Castello (m. 
2i6tì) per la " direttissima » miei-
tante dalla combinazione delle vie 
Palestra e Gedda, effettuando Va. 
scensiqne del torrione, Stid, la qua
le è risultata là sesta assoluta del
la cima suddetta. 'Al ritomo dalla 
scalata il Re del Belgio è discéso 
ai casolari di Chiapperà, dove è 
stato accolto'da un gruppo di mon. 
lanari che da qualche ora lo at
tendeva e fatto segno ad una sim
patica 'dimostrazione di- simpatia. 
Egli ha quivi pernottato riparten. 
do il mattino seguente. 

Per molti è il valico dell'aspetta
zione delusa. Gran S. Bernardo. Il 
nome facile e chiaro, il nome fami, 
tiare, si è stampato nella mente sin 
dai primi anni di scuola. Si poteva 
scordare che il Po nasce dal Mon
viso, ma interrogati sui passi della 
giogaia delle Alpi, si rispondeva 
pronti : il Gran S. Bernardo. E per 
associazione di idee, si aggiunge
va: il Piccolo S. Bernardo. Appun. 
to perchè.esiste un -.S. Bernardo 
PiccolOj il S. Bernardo Grande gi
ganteggiava nella mente. Il patri
zio santo., il giovine di Mentone fat
tosi monaco, il fondatore dell'ordi
ne e della Certosa di Chiaravalle, 
non era un fantasma lampeggian. 
te nella niente e nelle coscienze di 
noi piccoli, A lui, a Bernardo San
to, nessuno pensavu, e credo po
chi bimbi pensino tuttora. Ma las
sù c'erano e ci sono i cani. I ,sil. 
labari mostravano il grosso cane 
pezzato di giallo, petto quadro, 
muso schiacciato., boracela di cor
diale al collo. Il cane, amico dei 
bimbi. Quel cane illustrato nei sil
labari faceva amare il valico, e ri. 
cordarne il nome. Tutti gli altri 
colli, vette, displuvi, confini erano 
un punto geograflcoj un nome o. 
stico; una cosa senza forma e sen
za colore. Ma il Gran S. Bernardo, 
no: un cane pezzato di giallo, E 
questo cane non compariva sola
mente tra le pagine del libro di 
lettura. Esso era ovunque:, ci se
guiva, ci precedeva, ci correva in. 
contro dai cartelloni affissi sui 
muri; scelto quel grosso bonario 
bestione per la propaganda di dif
ferenti cose. E non rimaneva im
mobile, a guardarci, la rossa lin
gua penzoloni. Esso ci inseguiva 
nel sonno' e nei sogni. Ed allora 
la narrazione del maestro, la pa
gina del libro, il raccontò di un 
amico del babbo riviveva. Il cane 
latrava nella bufera. Il pellegrino 
ansava nella tormenta. S'udiva u-
n'ìmplorazionej si trasaliva al rom
bo di una valanga. L'Ospizio. La 
campana dell'Ospizio squillava, Ec. 
Co i cani; cani latranti, cani nella 
notte. Il viandante morente sente 
il bestione caldo su lui. Il cane lo 
lambisce; il vigore ritorna, le mani 
brancolando afferrano la boraccia 
del cordiale. Ecco, i monaci so-
'prag'cftuW0nd:' Wà hdf\i^ 
monaci: è Napoleone, Tutte quel
le ombre non sono pini; è un eser. 
cito. Napoleone scende. Scende coi 
cannoni che ha trascinato lassù. 
Allora non si era vissuta l'epopea 
dei 1915-1918. E quei cannoni sul 
Gran S. Bernardo ove sono i rno-
naci, le valanghe, i cani con la bo-
raccia del cordiale, accendevano la 
fantasia quanto i pirati, i corsari, 
gli eroi di Emilio Salgari. 

Gli italiani, siano emigrati sulle 
spiagge di Algeri, abbiano dissoda-\ 
to terre nel Brasile, abbiano co-
struito strade in India," producano 
vino a Trani, vendano cravatte a 
Firenze, seggano nella banca di 
Cagliari o di Palermo, siano avvo
cati 0 commessi viaggiatori, mér. 
canti di garofani .a Ventimiglia o 
grossisti di spaghetti a Napoli tutti 
gli italiani recano nel loro cuore 
la nostalgia di questo nome im
parato sui banchi della scuola: il 
Gran San Bernardo, 

Ho scritto che per molti è il va
lico dell'aspettazion^e delusa. Que-
sto avviene perchè, il secolo, del 
motore se concede di appagare il 
desiderio di mète lontane, trasfor
ma consuetudini ed anche muta 
concetti e pensieri nell'uomo. 

Aosta-Gran S. Bernardo: 35 Km. 
> Il ragazzo di ieri, l'uomo che è 
andato nella vita con il fantasma 
della paurosa lontananza del Gran 
S. Bernardo, sorride amaro, 35 
Km. : un'ora e mezzo a marciare 
con prudenza. All'ultima svolta il 
cartello indicatore ha precisato 
l'altezza m. 2472. E' questo il Gran 
S. Bernardo? Il passo dello Stelvio 
supera i 2700. Sul valico v'è un 
piccolo lago circolare verdastro. Il 
ragazzo di ieri pensa che nessuno 
mai gli aveva parlato di quel la. 
ghetto sul colle : il lago non faceva 
parte dei sogni. Comunque, egli si 
dice, il Lago delle carezze; quello 
si è una gemma alpina, limpido ed 
azzurro coi riflessi del cielo. In 
fondo l'Ospizio: Qui il cuore ritor
na a tremare: i viandanti,... i pel
legrini... Che dirò, che dirò ai mo. 
naci i quali chiederanno solamen
te un obolo quando io, pellegrino 
in panni turistici, mi sarò rifocil
lato nel loro refettorio? Il refetlo. 
rio è chiuso. Un passaggio coper
to allaccia l'Ospizio all'edifìcio sor-, 
togli a lato. E' l'albergo questo. 
Il portiere s'inchina, il cameriere 
attende gli ordini. Entrate, rifocil
latevi, pagate. Certo, certo. Chi si 
rifocilla paghi: è giusto, è giusto. 
Il ragazzo di ieri, che oggi è un 
uomo pratico, trova questo logico 
e nulla ha da obbiettare. Tuttavia 
uno scontento gli serpeggia nelle 
vene: Ecco — dice fra sé — egli 
versato un obolo, pur di sedermi 
sulla pancaccia del refettorio. Cre. 
devo fosse così. Sogni. Ma ecco un 
latrare dì cani. I canit Qualcuno 
abbaia chiuso dentro i boxes come 
si usa per le esposizioni. Un cu
stode vi avverte che è vietato l'in
gresso. Un Tizio vi informa: è per. 
che mordono. Mordono? Il mite, il 
generoso, il prode Cane di S, Ber
nardo], che salverà il viandante tra
volto dalla bufera è rinchiuso in 
un box perchè vuole azzannarmi 
invece' di porgermi la fialetta di 

cordiale? No, non dev'essere esat. 
tamente informato quel Tìzio. Co
munque eccone altri, tanti altri in 
libertà. I cuccioli. Si vendono? Sì, 
mille lire l'uno. 

I cani non compiono più salva
taggi, perchè d'inverno, ormai, 
nessuno transita per il colle. An
che l'emigrante oggi (se pur esi. 
stesse ancora) farebbe viaggio sot
to la galleria del Sempione. Siede
rebbe sul sedil.e di terza classe an. 
zichè sdraiarsi nel vagone letto, ma 
viaggerebbe in treno. Quando la 
valanga cade, non trova viandan
te da travolgere. Il ragazzo di ieri 
apprende queste notizie da un. mo
naco da u.n giovane monaco che 
ha veduto i compagni partire per 
il nuovo Ospizio del Tibet. Fonte 
non sospetta dunque, notizia certo. 

Si è al colle da due ore. Le car. 
tolìne sono state spedite. La cola
zione è stata degna. Che fare? Le 
signorine hanno freddo. Tornia--
mo. Qualcuno dice :. Che esagerato 
quel Napoleone... 

No, non era esagerato Napoleo. 
ne. Il turista d'oggi nel giudicare 
il Gran S. Bernardo compie un er
rore di prospettiva. Certo, erra 
nella scelta del veicolo. A piedi, o 
col mulo. Così han da valicarsi i 
passi alpini, i valichi famosi nella 
storia dell'umanità. Ed allora tra 
muschi, tra rocce franate, appog
giata al monte, protetta dalla rupe 
si ritrova e si ricalca la strada su 
cui marciarono gli Eserciti, i Re, 
i Pontefici. Scendete dal S. Bemar. 
do a S. Remy a piedi e nella gior
nata più limpida, il vento vi inse
guirà, vi fischierà attorno, farà 
ululi e sìbili come uno spiritello 
che v'accompagni scherzando. So. 
stando per meglio godere del sin
golare concerto, guardate quanto 
sia vasta la valle. Così forte vento, 
in cielo tanto sereno? Pensate che 
venga inverno, che nevichi, che il 
vento ^duU sempre più, che i me
tri di neve siano 3, 5, 7, 10; che 
quello sperone scompaia, che il de. 
clivio del prato sparisca, che la 
strada sia sommersa. La valle è un 
deserto bianco. Il vento rafforza 
l'urlo. Tutte le vette urlano. La 
}}ev.e JliOr^scefidf^^.y^iù; tij,l;bina, J3al 
pianó'rievosó dlira neve 's'alza iti 
colonne. Un inferno bianco v'ha 
ghermito. La nebbia scende: un 
velario è tra voi ed il creato: è 
mezzod.ì ed è notte. Ogni vostro 
grido è un gemito fioco. Il vento 
ha il fragore del torrente; un rom
bo oceanico percuote la valle: la 
valanga. Se piegate i ginocchi sie
te sepolti, fermi assiderate; cammi. 
nando avanzate verso la morie. 

Le rupi dell'antica strada mu
lattiera narrano queste ore di sven* 
tura e di morte. 

Una lapide ricorda: 
Gli Zingari stagnini — Qui ©per

duti nella vita nomade — Randagi 
per la dura ragione dell'esistenza 
— Li colse e li vinse un tunbine — 
Candidissimo di neve omicida — 
Viatore pensa a loro e per' loro 
prega. 

Su al valico, quando il sole cala, 
ed i turisti automobilisti sono ses
si al piano, ì monaci si radunano 
in preghiera. Nell'inverno, sul pas
so che nessun viandante percorre. 
più, soli, nell'Ospizio sepolto entro 
dieci metri di neve, vìvono e pre. 
gano. Allora l'Albergo è chiuso. 
L'albergatore è sceso a, Martigny. 
Lassù non rimangono che i 25 mo
naci tra i 40.000 volumi della loro 
biblioteca, le monete romane, testi-
moni delle secolari vicende del 
Gran S. Bernardo, e i cani. Allora 
si, se voi bussate, siederete nel re. 
fettorio dell'Ospizio. 

RAIMONDO COLLINO PANSA. 

Interruzione difpassi alpini 
• In data 13 corrente, dalle notizie 
a'vute dall'Azienda autonoma stata
le della Strada circa la transibilità 
degli autoveicoli su strade statali, 
risultava che 11 Passo dello Stelvio 
era interrotto per caduta di neve, 
con durata incerta. Nelle Dolomiti, 
per la stessa causa, era pure inter
rotto Il transito svi Passo Pordoi o 
sul Passo Falzarego. 

28 OTTOBRE 

Inizio stagione sciatoria 

DUE GITE 
ALLO 

STELVIO 
2 8 - 2 9 Ottobre 

e 4 > 5 Novembre 

'• 

SchlarlmtniI e ortnoiazlonl 

S. C. EMANOEIE FILIBERTO 
Via Camperlo, 14 

(Via Danf») < 
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Geoemi ispellori di rifooi sezionali 
La Direzione è lieta di addita:re 

e segnalare alla riconoscenza dei 
soci e degli alpinisti quanto ven. 
ne fatto. Con saorifloio personale, 
daigli ispettori dei seguenti rifugi, 
che hanno fatto tutto il possibils 
per rendere sempre più conforte
vole la capanna affidata alle loro 
cure. 

Vada ad essi un vivissimo rico
noscente ringraziamento. 

Città di Milano. — Un impoTtante 
miglioramento venne apportato nel
la sala a pian terreno, sopprimendo 
le due finestre H- fa-cndo un'unica 
•grande vetrata clie abbraccia tutta 
la parete rendendo perfettamente lu
minoso 11 vasto locale «rdibito a sala 
dia pranzo. 

1,6 «pese vennero sostenute dal
l'ispettore ing. Carlo Riva. 

:Releccio. — L'Ispettore dott. Vitto
rio Lombardi iba Kenerosamente prov
veduto a tutte le «pese per acquisto 
oggetti di arredamento e per ili com
pletamento delle segnalazioni e si-
stcmiazione del sentiero. 

Nino Bernasconi. — Il cav. Italo 
Bernasconi, ispettore, colla consue
ta generosità, si fe addossato tutte le 
spese por notevolmente migliorare 
l'arredamento e riipristinare il sen
tiero Porro. 

Luigi Gianetti. — Vennero introdot
te parecchie imigliorie e rinnovazione 
di oggetti restando tutte le speise a 
carico dell'ispettore sig. Daniele AH 
berti 

Uuigi Brioschi. — Anche questo ri
fugio deve aiirinteressamento perso-
nalfi dell'infaticabile ispettore sig. 
Rag'. T>uigi iLucioni per i migliora
menti .ipiportati nel corrente anno. E-
gli vi ha guidate alcune gite sociali 
© ha visitato il rifugio molte altre 
volte. 

Giovanni Bertacchi. — Il sig. Nino 
Oirti, ispettore, ha provveduto 0 
sue cure alla rinnovazione di parte 
del materiale di arredamento 

Damiano IVIarinelli. — Migliorato 
Q'arrodamento e rifatto le .segnala
zioni per fatica particolare del sig. 
Ermanno Sandri, ispettore 

Carlo Porta. — Il rag. Fuberto Bar-
l>eris che presiede a questo rifugio 
da diversi anni, vi ha organizzato 
la giornata del C.A.I. e vi si reca 
iparecchie volte ogni mese. II Rifu
gio 'è in ottimo stato. 

La nirezione .ringrazia inoltre gtli 
ispettori degli altri rifrigi pel modo 
veramente encomiabile col quale 
hauno risolto il delicato compito 
affl.dato, reso difflcile dalle condi
zioni del bilancio, che non permet
te di esaudire tutte le richieste di 
spese che sarebbe utile effettuare per 
Qe .nostre capanne: 

Rag. Pompeo CVlaTimonti (che ha 
curato i lavori di .(•onsolidamento 
del rifugio), Rosalba; ,\ntonio Ros 
•sini (che ha inoltre organizzato la 
tradizionale raviolata), Roccolo Lor
ia: Mario Zancan, Allievi; Cav. Ema
nuele Trezzi, Plzzini: Ing. Giuseppe 
Lavezzari, Casaiti; .Angelo Bertel. 
Payer; Angelo Civita, Borlotti. 

vori furono affidati al iioàtro hene* 
mé.rito socio Ing. Giuseppe.Lavezzarl, 
già noto per altri import^ntijjiayori 
compiuti a vantaggio dei rifugi se-"' 
zionali. Egli .si è .recato a conferire 
col costruttore sig. Giusepipe Fuana 
in modo da rendere la costruzione 
nuova veramente bella. 'Usie:. Fuana 
ha condotto 1 lavori con un'alacrità 
veramente encomiabile sì che tutto 
venne approntato nel minor tempo 
possibile. 

if tTamit(i della Questura od Uffici 
di P. S. o iRR. c e . della residenza 
dell'interessato, vemja rilascialo dal
la Questura della provincia nella 
Quale il richiedente risiede, anziché 
dalle Questure di confine. 
, Dimissioni. — iSl avvertono i soci 
che il termine Utile per le dimissio
ni è scaduto col 30 settembre; quel
le* elle pervenissero in seguito ho.n 
potranno avere valore pel prossimo 
anno, ma solo col 1935. 

Col 16 Ottobre si iJiizia il tes= 
séramento per l'anno 1934«XII 

NOTIZIE IN FASCIO 

Facilitazioni per la Carta tìi Tu
rismo Alpino. — Per facilitare il ri
lascio della Carta di turismo alpino 
e per favorire il movimeno turisti
co nelle zone alpine, il Ministero 
degli Interni è venuto nella detcr-

Passaggi di Categoria. — Pure il 
termine per comunicare gli even
tuali passaggi di categoria è sca-
di;!to col 30 settem.b-re. 

Regali dai Soci: Abbiati Spartaco, 
fotografie — Bertolini Giovianni, fo
tografie — Bevilacqua Maria, pub-
blìicazioni — Bossi Alessandro, pub
blicazioni — Bramati rag. Luigi, 
splendide fotografie che .saranno 

minazione di consentire che il do-j esposte in sede — Cesiati Francesco, 
cumento in parola, se .richiesto per I fotografie — Chinotti Ezio, fotogra

fie — 'Coucounde Mari.i, pubblicazio
ni — Gaetani Cesare, pubblicazioni 
7- Pozzi Michele, fotografie. 

La •Direzion'e porge a tutti vivis
simi ringraziamenti. 

Attendaménto. — Fra 1 numel-òsi vi
sitatori dei nostro attendamento, al 
Brell dobbiamo segnalare i nostri 
cari soci Bertel e Furia che nell'e-
sprimere il loro" "compiacimento per 
questa ben riuscita Importante ma
nifestazione, accompagnarono le pa
role con un'offerta, per le ,spes.e del 
campeggio. Ringraziamenti. 

Defunti. —• Farina • Gian Maria. 
Mangiagalli Pietro., Rizzo Gian Ga
leazzo. . i: * 

Alle desoliate fa.migllo m nostre 
condoglian^" ' (: -

Socio generoso e benefico è 11 
Comm. Arturo Mosterts di Somnia 
Lombardo che contlniian.do 'nella 
benefica tradizione, anche quest'an
no ha inviato un abbondante qiiian-
titatlvo di tessuti pei poveri di Val 
Coderà. San Martino e €attaeggio 
Valimasino, Lariza.da, Valfurva, Val 
d'intimo e Val Martellio. 

[.a nirezlone a nome 'anche dei 
beneficati Invia .un riconoscente rin
graziamento. 

Cambiamenti di indirizzi. — Si pre
ga comunicare con cortese solleci-
indine i cambiamenti di abitazione 
avvenuti specialmente alla fine .di 
Settembre aggiungendo la tassa di 
Lire il. ' • 

Sposi. — La figlia del nostro bene
mèrito socio • Angelo Civita, sltslio-
nna .Lydia col sig. Invernizzl 

Franco Sorini con I.uigina Pizie. 
Rallegramenti od auguri. 

SCI CLUB MILANO 
Preparazione per le gare 

Si comunica che la Presidenza 
dello Sci Club Milano ha incarica
to il Dott. Emilio Romanini di di
rigere la preparazione di quei soci 
che intendono prender parte a ga
re nel prossimo inverno ed allenar
si collegialmente. " ;. 

Gli interessati sono pregati di 
mettersi in comunicazione col sig. 
Dott. Romanini. • 

Nuovo rifugio alla Casati 
Finalmente un vivo desiderio dei 

•iSi'ialori ed alpinisti h eSaiMiito. -• 
Pei- il gi'iioroso intervento del-

l'ing. G. B. Casati, fu costiiiito iiin 
fabbricato a pochi metri .dall'tttuale 
Capanna Gianni Casali. Co.nsta di 
due piani ed in seguito potrà ospi
tare una ventina di persone e xi-
jnarrà sempre aperto. 

Stiamo ultimando 1' lavori di rifi
nitura e sistemazione dell'arreda
mento. Al prossimo numero daremo 
ampi 'dettagli. 

Vada intanto al nostro munifico 
ing. (;. B. Casati 1 sensi di viva gra
titudine di tutti i soci, per un'.upera 
che va.rrà a poter frequentare in 
quakinque stagione dell'anno il ma
gnifico Gruppo .doU'Ortles-Cevedale. 
Per questo inverno il nuovo locale 
servirà principalmente da deposito 
•di sci per gli sciatori. Come già ren
demmo noto il Rifugio Casati, il ri
fugio Dux e la Capanna Milano 
saranno aperti durante le feste prin
cipali. 

Il progetto e la direziono dei la-

ore 19,-
» 24,-

.' ore 5,30 
6,— 

11,-

16,-

Gita alla Capanna Casati 
( m . 3 2 3 9 ) 

con eventuale ascensione a l . Monte 
Cevedale (m. 3778) 

3-4-5 novembre 1933; 
Venerdì 3 : 

part. da Milano in auto 
bus (piaz. Reale) . 

arr. a Bormio . . . 
Pernottamento 

Sabato 4 : • 
Sveglia - Caffè-latte 
partenza . . . . . . 
arrivo a S. Caterina Va)l'-

furva . . ' . . ; . . : . 
partenza ed ar r ivo , alla 

Cap. Pizzini (m. 2706) 
e colazione 

partenza, arrivo ajla cap. 
Casati (m. 3269) : ,,. . 

cena - pernottamento 
Domenica 5: 

in mattinata eventuale 
ascensione al Cevedale 

part. ,dalla Gap. • Casali . ore 12 ,^ 
arr. a, S. Caterina Val

furva -• . . . . . . . 
part. in autobus . . . . 

breve sosta a Sondrio 
per il pranzo . ' 

arrivo a Milano . . . . ,»'; 23,30 
Quota: L ; 80 (non soci L . 85) 

comprendente . viiaggio, pernotta
menti, caffè-latte a Bormio e tra
sporto sci da S. Caterina alla Cap. 
Pizzini; , ; 

oppure L. 120 (non soci L. 125) 
comprendente viaggio, pernottamen
ti, caffè-latte a' Bormio, colazio
ne alla Cap. Pizzini ed iin giorno 
pensione completa alla Casati. 

Equipaggiamento: invernale di 
alta montagna. ,' , 

Iscrizioni: non oltre il 31 otto
bre. Posti limitati a trenta. 

16,30 
1 7 -

II programma gite pel prossimo inverno 
La Presidenza dello Sci Club 

C.A.I. Milano ha già concretato il 
programma delle proprie gite e 
manifestazioni per la prossima sta
gione 1933-34 Ne diamo il primo 
sommario elenco,' riservandoci pub
blicare di volta in volta partico
lareggiati orari ed i t inerari : 

Novembre: 
3-4-5 (Festa Nazionale): Bormio, 

Cap. Gianni Casati, M. Cevedale, 
m. 3778. 
Dicembre: 
7-8-9-10 (R. Ambrogio, Imm. Con
cezione): Val di Rhème, Rif. Bene,, 
volo, Punta Galisia m. 3344, Punta 
Calabre m. 3446. , 

16-17 Valtouvnanche, Giomein, 
Traversata Cresta di FuTgen me
tri 3497. 

Gennaio: 
5-6-7 (Epifania) : Val di Fiemme, 

T''orc3lla, Paschal< traversata del 
Catinaccio. 

13-14-. Valle Spluga, Pizzo Buretta 
ni. 3027. 

20'21: Alpi Marittime, m. Matto 
ni. 3095. 

27-2S: Cogne, Colle del Drino e 
Punta della Pierre m. 2553 con di
scesa ad Aosta. 

Febbraio: 
S-i : Val Viola, Cima di Piazzi 

m. 34.'i9. 
10-11: Alto Adige, Bressanone, 

Cima delle Plose m. .2505 e Punta 
Telegrafo. 
17-18: Prove di Classifica. 

24 25 : Val di Fiemme, Passo Sel
le m. 2531, Passo di S. Pellegrino 
ni. 190P, Cima Bocche. 
Marzo: 

0-4 ; Alto Adige, Merano, traver
sata Alpi Sarentine. 

10-11 • Courmayeur, Colle Mala-
trà ni. 2928. 

17-I8il9 (S. Giuseppe): Zermatt, 
Ailphubel m. 4207. 

24-25: Val Malenco, Punta Ken
nedy m. 3286. 

Apri le : 
31 mar/O 1-2 (Pasqua) : Bormio, 

Cap. Branca, Palon di Lamare me

tri 37Ù5, m. Vioz m. 3644, S. Mat
teo m. .3684. ; 

7-8 : Vili Formazza, Basodino me
tri 3275. , • 

20-21-22 (Natale di Roma): Co_ljr-
mayeur, Aig.lle des Glaciers me
tri 3834. 

28-29 : Valle di Lanzo, Albaron di 
Savoia m. 3422. 

Maggio: 
4-5 ; Cogne, (3ran. Sertz m. 3553. 
12-13: Val d̂  Fassa, jviarmola-

da m. 3259. 

18-19 20-21 (Pentecoste) : Chamo-
nix, Dòme de Gùter m. 4303 ed 
eventualmente Monte Bianco me
tri 4810. 

26-27: Bormio, ni. Cristallo me
tri 3421. 

NOTA 

Procurarsi tempestivamente Car
ta di Turismo Alpino o tessera di 
Ufficiali in Congedo od altro docu
mento equivalente. 

; Per le gite a Zermatt e per quel
la a Chamonix 'è necessario il pas
saporto. La partenza per le gite 
verrà effettuata ; con qualunque tem
po e qualunque sia il numero degli 
iscritti. 

PAGAMENTO QUOTA 1933-34. 
Si pregano i socì'di voler effettua

re il versamento della quota del cor
rente anno (Lire 15.—) 1933-34, ed In 
tale occasione verrà distribuita gratis 
la « GUIDA E CARTA SCIIiSTICA » 
(al 50.000) del Passo di Rollo e delle 
Pale di S. Martino. 

Nelle altre Sezioni 
DE^ID 

* Festa alpina al -Palanzone. — 
Organizzata da questa sezione si è 
svolta r s corrente una festa alpina 
al Palanzone. 

Vi parteciparono numerose comi
tive di alpinisti di tutta la Brianza. 
Nel contempo vennero Inaugurati i 
gagliardetti delle sottosezioni di Va-
redo e Rovi Porro. 

Il nobile dottor Antonio Colleonl 
temie r.no» smagliante discorso, illu
strando i benefici salubri e morali 
della montagna ed incitando sem
pre più a frequentarla. 

* La mostra fotografica. —- Oggi 
scade il termine per Ha .presentazione 
dei lavori da esporre alila Mostra 
{otograflca che la sede di Desio ha 
organizzato, con premi vistosi, ri
servata ai soci locali e delle sotto
sezioni. Il criterio .di aggiudicazione 
sarà tanto per gruppi che per singo
le fotografie. 

* lìadìino di scarponi. — Pel 29 
corrente è «tato fissato il raduno di 
scarponi a Desio. Per l'occasione 
\wiranno aggiudicati i premi della 
•mostra fotografica. ' 

LECCO 
* La croce in memoria di Attilio 

colombo, sul po.sto della sciagura, 
al piedi della Torre •Elisabetta; ver
rà fissata il 32 corrente. La Presi
denza di Ciuesta Sezione, invita tutti 
i rocciatori ed escursionisti locali, 
nonché gli amici di fuori a presen
ziare alla mesta cerimonia. 

INTROiBIO 
* Una utile iniziativa al Passo del 

Toro. — Questa Sottosezione, da 
poco costituitasi, con lo scopo prin
cipale di collaborare all'intensifi
cazione dell'afflusso turistico nella 
sua zona, ha preso l'iniziativa, da 
tempo progettata, di adattare il Pas
so .del Toro con allargamento di fa
cile passaggio estivo. Per favorire 
il passaggio nella' stagione, inverna
le, sulfllo di cresta nord dello stesso 
Passo, ha posto delle funi metallli-
che, sostenute da bracci di ferro. 
Alle prime nevi sarà collaudato il 
lavoro, brillantenieuTB condotto a 
termine. 

T O R I N O 
* 71 primo convegno delle Sotto

sezioni torinesi. — A.uspice la Se
zione di Torino, Ja Sottosezione 
G.1E.A.T. del, .C.A..I. ha Indetto pel 
22 corrente, presso il proprio rifu
gio sociale nel vallone del Gravio. 
un. convegno fra ile Sottosezioni di 
Torino. ' , ' 

Una comitiva raggiungerà il Ri
fugio al sabato, mentre un'altra vi 
sarà pel mattino della domenica. 
Poi tutti ; insieme , gli . escursionisti 
compiranno delle gite ail Lago di 
Pian delle Cavalle (m. 2000). Per le 
ore 18 della domenica tutti saranno 
radunati a S. Giorgio ove avrà luogo 
il pranzo ufficiale. 

PALERMO 
* Un concerto pro-Rifugi. — Do

menica 8 corrente,' questa Sezione, 
previo accordo con, la Banda presi-

N A T A LE ALPI NO 
Soci ricordatevi che continueremo nella benefica usanza del 

NATALE ALPINO 
cioè la distribuzione di susndi, indumenti, tessuti, giocattoli, 

libri, ecc. ai poveri di Madesimo, Val Coderà, Valmasino, 

Lanzada, Valfurva, Fai Salda, Irafoi, Stelvio, Val Martello, 

Mazia, Val d'Ultimo, Valle Aurina. 

Aiutate la nostra sottoscrizione, inviateci quanto può essere utile. 

Telefonate od avvisateci e manderemo a domicilio a ritirare 

quanto il cuore dei buoni soci avrà disposto per questa cari

tatevole e patriottica iniziativa. 

I, bisogni sono molti ma confidiamo in voi ! 

diaria, con la banda dei HR. CC, e 
con la banda dei Vigili Urbani, non-; 
che con l'E.I.A.R., per-un comples
so di 200 musicisti, ha tenuto un con
certo al : Giardino Inglese, pro-Ri
fugi della Sezione. Numerosi sono 
stati gli intervenuti, "dato il vario e 
scelto programma deirarti«tica ma
nifestazione. 

A proposito del Rif agio al Fedaia 
Lo scorso numero, dando notì

zia della -prossima costruziorie di 
un nuovo rifugio a Passo Fedaid, 
nel gruppo della Marmolada, ab
biamo detto che il progetto era 
degli ingegneri trentini Ciaffl e Lo
renzi e che l'iniziativa era' partita 
dalla Sezione di Trento (S.A.T.) 
del C.A.I. • 

Le informazioni suddette non e. 
rano del tutto esatte: infatti il ri
fugio verrà costruito, non dalla 
Sezione di Trento, ma dalla « Sede 
Centrale del iClub Alpino Italia
no» , suJJ^roràie della ex it Barn-
bergerliaus », Su progetto delVing. 
Giulio Apollonio di Trento il qua
le [e bene dirlo' presta la V'''opria 
opera, sia per ti progetto che f.er 
la sorveglianza della costruzione, 
graluiiamente, come tana" di soli
to i benemeriti soci deldii, 

i Rifugi del Gran Sasso'd'Italia 
sono chiusi dal 15 corrente. Da ô g-
gi in poi Ile chiavi polr.anno essare 
ritirate, con .le •so].Ue modalità (de
posito di L. 50 e •dell'importo dei 
pernottame.nti, esibizione della tes
sera del CAI e, in mancanza, obbli
go di accompagnamento da inairte di 
un portatore autorizzato) come se
gue; Itifugio Garibaldi: Acruila pres
so Sezione CAI; — Roma presso Se
zione CAI; — Assergi presso Anto
nio Faccia; — Pietracamcla presso 
Luigi PagliaQ'Onga; — Rifugio Duca 
degli Abruzzi: Aq.uila presso-Sezio
ne C.A.I; — Roma pre^sso Sezione 
CAI; — 'Assergi presiso Antonio,' Fac
cia; — Castel d d .Monte presso Giu
lio Pelini; — Capanna R.ifile: Aqui
la presso Sezione CAI ; — Assergi 
presso .\.ntonio Faccia; — S. Stefa
no di Seesanio presso .Municipio; — 
Castel del iMonte presso Giulio Peli
ni; - Farindóll.a'presso Sottosiezione 
C.W, — Le tariffe sono invariate. 

M O N O G R A F I A N. 57 (Sciìst ica) 

Cima di Fra dui sta 
(metri 2930) 

Questa cima, che domina la Val
ile Canali e il grosso abitato di 
Primiero, «tende sul versante ,N 
il più vasto 'gihiacciaio del Grup
po delle Pale di .8. Martino ed è 
l'unica iragg-iungi'bile con gli sci, 
in questo .stupendo regno dolomi
tico. 

La discesa dalla Cima di Fra-
dusta diretttmiente su Primiera, 
rappresentata da un dislivello di 
2200m., è una delle più belle e 
grandioso delle Dolomiti. 

Il compleeso degli i t inerari, che 
indicheremo, è tale da deteirmi-
nare un percorso in discesa di ben 
60 km., con un dislivello com. 

4400 contro una sa-
di soli 2200 m. su 

I: 50.000 S. 
zone adia-

plessivo di m. 
lita effettiva 
20 km:'- cirtià: 

Cartografia. - - T.C.I. 
Martino di Castrozza e le 
centi. 

Bibliografia. — Langes. 
Località e modo d'approccio. — Da 

ÌMilano a Verona e a Trento, indi a 
Ora, da dove con la ferrovia della 
V. di Fiemme si va a Predazzo. Qui 
è possibile noleggiare automobili per 
11 iPasso di Bolle. 

Equipaggiamento. — Alta monta
gna, indispensabili le pelli di foca e 
utilissimi gli sci laminati e le lame 
Bilgeri. 

Vettovagliamento. — Possibilità di 
rifornimento a Predazzo, Passo di 
Rolle, S. Martino di Castrozza, Pri
miero. 

Pernottamento. ~ Al Rifugio Ca
nali « TREVISO », che sorge- a metri 
1630, su di un riplano della V. Canali 
e precisamente sotto alle rocce del 
Sasso d'On-tiga, in una zona dove 

5S.t;'OROe<DC3IOra 

sono sparsi gli ultimi larici, in un 
scenario incantevole-di cime dolomi
tiche ardite frastagliate. Il rifugio 
è costruito in muratura e può ospi
tare 15 -persone. E' di proprietà della 
Sezione di Treviso del C.A.I. Chiavi 
presso l'Albergo Aquila Nera a Pri
miero. 

Pericoli; — 11 pericolo maggiore è 
rappresentato dalla nebbia, che ren
de difficile, quasi impossibile, l'orien
tamento sull'Altiipiano delle Pale. In 
questo caso è consigliabile il ritorno. 
(Pericoli di slavine sono da temere 
solo con neve cattiva o subito dopo 
a (forti nevicate, nel tratto dal Rifu
gio Canali al Passo Canali. 

PROGRAMMA ORARIO 
II" GIORNO: 
p. da Milano 
a. a Ora 
p. da Ora 
a. a Predazzo 
p. da Predazzo 
a. a PasSjQ^di Rolle 
p. da Passo di Rolle in sci 
a. a .S. Mart. di Castr. In sci 
p. da S. Mart. di Casbr. In sci 
a. a Primiero in sci 
p. da Primiero in sci -
a. al Rifugio Treviso in sci 

Pernottamento al Rif. Treviso. 
Ili» GIORNO: 

, ,,;m5v.,.:..E:i NFR.ANQIBII, E;;|r 

é#.#ftÌÈf ' - d A-:'i:-ttr8u « sa t ta : 

dal Rif. Treviso 
al Passo Canali 
dal Passo Canali 
a Forcella di sotto 
a Forcella di sopra 

a. In vetta 
colazione al sacco 
p. dalla vetta 
a. al Passo -Canali 
a. al Riif. Canali 
p. dal Rifugio Canali 
a. a Primieiro 
p. in auto da Primiero 
a. a Passo di iRolle in auto 
p. da Passo di Rolle in sci 

a Pan e veggio in sci 
da paneveggió in sci 
a Predazzo in sci 
da Predazzo in treno 
a Ora 
da Ora . 
a Milano 

ore 0.25 
» 6.53 
» 7.15 
» 9.21 
» 9.30 
» 10.30 
0 11.— 
B le.— 
» 14.— 

' » 15.50 
» 16 

dso 
19.— 

ore 5.— 
» 7.30 

'• B 7.-Ì5 
S 8.— 
» 6.45 
> 9.30 

» 10.— 
9 Vi.— 
» 11.30 
» 12.— 
A 13.— 
S ia.30 
S 14.30 
» 15.— 
> ' 16 
'» 16.115 
» 18.— 
» 19.45 
a 22.— 
> 23.05 

. > 7 . -
La caratteristica quindi dell'itine

rario è quella di sftruttare 11 se(rvlzio 

automobilistico in salita per la stra
da, mantenuta aperta, che sale al 
Passo di iRolle dai due versanti. 

ITINERARIO 
Da Predazzo a Passo di Rolie: 
iDa Predazzo m. 1013 si sale in au

tomobile sino al Passo di Rolle rri. 
1970 .(km. 20). 
Da Passò di Rolle a S. IVIartino di 

Castrozza: 
La discesa può dividersi in due 

tratti, con diversi percorsi. Il primo 
va fino al Ponte delle Fosse, dove si 
attraversa il Torrente Cismon, l'altro 
dal Ponte delle Fosse a -S. Martino 
di Castrozza. 
Al Ponte delle Fosse si discende: 
a) lungo la strada; 
b) seguendo peir un tratto la strada, 

per abbandonarla a Malga, Fosse 
di Sopra m. 1934, dalla quale si 
scende direttamente al Ponte delle 
FOSS6' 

e) Tenendosi a- d. e raggiungere la 
strada al Col del Vento m. 1879. in 
prossimità del Ponte delle Fosse, 
che si raggiunge seguendo gli ul
timi tornanti. 

Dal Ponte delle Fosse si discende a 
S. 'Martino di Castrozza; 

a) per la strada; 
b) lungo un'ampio corridoio aperto 

nel bosco, che taglia in molti pun
ti la strada stessa; 

e) tenendosi alla destra del Torrente 
Cismon. passando cosi da Malga 
Fosse di sotto m. 1641. 

Da S. Martino di Castrozza a Fiera 
di Primiero: 
Si può discendere con neve, giù 

per. il bosco, lungo la strada, oppure 
si può seguire la mulattiera, che tie
ne -prevalentemente la sin. del Tor
rente Cismon. . 
Da Primiero al Rifugiò Treviso: 

Da Primiero (frazione di Tónadiòo) 
si segue la strada automobilistica 

che esce dal paese a NE, risale la d. 
del Torrente Canali, lo attraversa e 
continua verso E, lungo l'affluente 
Rivo di Cereda. Passato il primo pon
te, dopo un'ampia svolta attraverso 
il bosco, in vicinanza dSlle rovine di 
Castel Pietra, che si vedono su di un 
isolotto roccioso, si giunge a un bi
vio m. 972. Si lascia a d. la carroz
zabile per il Passo Cereda e' si devia 
a sin. per la carrareccia, che fian
cheggiata dal bosco, traversa l'ampia 
spianata, all'estremità della quale vi 
è la Villa Welsperg, con alcuni caso
lari e fienili. Sullo sfondo a sin. il 
"Cimerlo e il Sas Maor; nel centro la 
Cima Canali, il Sasso delle Lede, la 
Cima -Sedole, la Fradusta, la Cima 
dei Lastei, la Cima Maustona, le 
Cime dell'Alberghetto, del Coro e le 
Cime del Marmor; a destra là frasta
gliata catena della eroda Grande col 
Sasso d'Ortiga. 1 

'Doipo la Villa si attraversa un lem
bo boschivo, indi la successiva, radu
r a di Cesurette," dóve la strada volge 
a sin. e attraversa la valle. La si ab
bandona per seguire una mulattiera, 
che risale un tratto di prato ed en
tra poi nel bosco, uscendone a Ac-
quanere, per passare sull'opposta 
sponda. Costeggiando il torrente 5i 
raggiungono 1 prati di Malga Canali 
m. 1307 e proseguendo poi si attraver
sa il torrente alla foce del Vallone 
della Madonna. Si ritorna sulla spon
da sin. orog. ancora in bosco e a 
m. 1500 e. dove si stacca a sin. un 
sentiero, che risale la Valle delle 
Lede, si prosegue a d. (SÉ) e con 
frequenti e strette serpentine si rag
giunge il Rifugio Treviso m. 1650. 

Dal Rifugio Treviso alla Cima Fra
dusta: 
iDal Rifugio m. 1650 si riprende la 

salita a semicerchio, tenendosi un 
poco sotto alle rocce della Pala del 

j Rifugio e della Testa di (Dona, eleva-
I zioni inferiori del Sasso d'Ortigia. 

Indi si continua sotto la Cima Oia-
)% '•, 

mantidi e del Coro e si risale il ri
pido pendio alla base della Cima del
l'Alberghetto e dell'Orsa e. compiuto 
il semicerchio, si giunge al Passo 
Canali m. 2469. (Dal Passo l'itinerario 
prosegue direttamente verso la. For
cella di sotto m. 2540, incisa in una 
cresta secondaria della Cima Man-
storna e scende nella-Conca dei Fo
chi di Sopra m, 2443, per risalire a 
O, ripidamente prima, più facilmen
te poi, ài Passo del -Ghiacciaio 0 For
cella di sopra m. 2727, sbucando cosi 
sul dolcissimo pendio del ghiacciaio 
di Fradusta, che si risale vefso SO 
in direzione del ripido pendio termi
nale della veta. 

r Militi confinari costruiscono 
un Rifugio sulla Baus 

I militi di frontiera della vallata 
del Gran San Bernardo lianno po
sto fine, ai primi del mese corren
te, ad un'importante opera, sui cui 
si era finora mantenuto, il silenzio. 
Essi, infatti, in meno di due m-eisi, 
hanno eretto sulla montagna di 
Baus, in .-una località maggiormen
te battuta dalla tormenta e .dalla ne
ve, un importante rifugio di soccor
so. Oltre al valor.© che dal lato al
pinistico lacqulsta questa costruzione, 
vi è un fatto morale che addita 
1 cacciatori .di frontiera' della valle 
.dea Gran San Bernardo all'ammira-
zlone ed alla ricono-scenza di tutti 
'gli, alpinisti, cscursio-nisti e sciato
ri che si riversano ogni anno nella 
austera e selvaggia vallata. 

L'intendimento . di p.reparare in 
una località tristamente famosa per 
le sue bufere improvvise, un asilo 
sicuro ed -un rifugio di protezione 
contro- Ile insidie invernali di alta 
montagna, 'è senza dubbio,de-gno di 
rilievo. Anche l'anno scoilo alcuni 
sciatori hanno .corso qui pericolo 
di perire sotto le valanghe fehe oa-
-dono in >g.raiì.de quantità, specie nel
le : vicinanze del lago, il quale si 
estende alla . sommità del valico, 
mettendo nella condizione i mònaci 
dell'Ospizio di sguinzagliare, dopo 

,t£inti anni di inattività, i. famosi ca
ni del Gran San Bennardo, in loro 
Soccorso. 

Per la costruzione del rifugio, che 
sorge tra la dogana italiana e l'O
spizio, la popolazione di Aosta, con 
gesto -di significativa simpatia e -di 
.abnegazione, ha.offeirto ai militi tut
te le materie prime. Il rustico fab-
b-ficato consta di tr« gran'di stan
ze ed è capace di ospitare una tren
tina .di persóne: esso-.è, il primo che 
viene costruito dai Cacciatori di 
frontiera nella valle di Aosta, ma, 
isenz-a dubbio, altri ne sorgeranno, 
-sempre -ad opera .dei militi, mei pun
ti maggiormente pericolosi. Su que
sto rifugio verrà issato, a .cura dei 
Giovani Fascisti, come è stato pre
cedentemente fatto per di Rifugio 
(t PriniClpe -di Piemome » al cospet
to .del Cervino, la scritta B.DUX», in 
modo che. questo simbolo di fede e 
•di 'grandezza del -popoilo italiano si 
rifletta contro le cime del Gnau Com-
bin -e del Velam. 

La neve si avvicina !!! 
Sciatori 

fate preparare e laminare gli sci da 

VITALE BRAMANI 
MILANO - VIA SPIGA, 8 - Tel. 70-236 

non aspettate a stagione inoltrata 1 

Discesa a Primiero: 
La discesa si svolge lungo lo stesso 

itinerario della salita ed è facilissi
ma fino al Passo Canali, ripida sino 
al Rifugio, una passeggiata dal Ri
fugio a Primiero. 
Da Primiero a Passo di Rolle: 

•Noleggiata un'automobile a Primie
ro si risale la Val Cismon, ripassan
do da S. Martino di Castrozza, fino 
al Passo di Rolle, km. 22 e. 
Dal Passo di Rolle a Paneveggió ed 

eventualmente a Predazzo: 
Le discese da Passo di Rolle a Pa

neveggió e a Predazzo sono diverse, 
ma la più indicata in questo caso è 
ancora quella che segue la strada e 
dopo Malga -Rolle ne taglia i tornan
ti. Passato Panaveggio m. 1515 si ab
bandona la strada per discendere al 
torrente Travignolo e attraversarlo 
alla Segheria. Si corre quindi lungo 
il tracciato di una vecchia strada, 
sulla sponda sin. del torrente, e se 
ne tocca in varie riprese la sponda 
opposta nella stretta sotto Bellamon-
te. Si sbuca poi, nel riplano dopo il 
Ponte del (Diavolo, al di là del quale 
si riprende la strada automobilistica, 
un chilometro prima di Predazzo 
m, 1014. 

Chilometraggio e disllvello. 
Discese: 

Passo di iRolle - S. Martino, km. 9, 
disllvello m. 495. 

S. Martino - Primiero, km. 13, disll
vello m. 750. 

Cima Fradusta - Primiero, km. 20, di-
slivello an. 2200. 

Passo di Rolle - Paneveggió, km. 8, 
disllvello m. 455. 

Paneveggió - Predazzo, km. 13, di
sllvello m. 500. 

Totale km. 63, totale disllvello 
01.4400. 

Salite: 
Primiero - Cima Fradusta, km. 20, 

dislivellò m. 2200. 
Dott. Silvio Baglio. 

ALBERGHI AFFILIATI 
ALLA SEZIONE DI MILANO 

del C. A. I. 
Chiareggio, m. 1600 lAlta Val Malenco) • 

Albergo Chiareggio g ià Sshesatti . Rìn-
Dovat-o Trattamento e prezzi famiglia
ri. Apriblle In inverno, - Conduttore Li
vio benattt Quida del G.À.I Chiesa. 

Alpe Devera i i . lUO - Albergo Cervan-
..- done . •'• . • 
Cartina d'Ampezzo, m 1200 - Hotel Vit

toria, aperto tutto l'anno Sconto 10%. 
Genova Grand Hotel Savoy Malestlc. 

Grado ' Stazione balneare - Hotel Pen* 
Sion Hlsplanade, sulla spiaggia. Scod? 
to 10% in giugno-luglio sino al 20 agó
sto sconto 15% In aprile-maggio e dal 
21 agosto In avanti. 

Kandersteg, m. 1200 • Hotel Adler vicinò 
alla stazione, aperto tutto l'anno, ri
scalcato. Sconto 6% 

Madesimo m. 155Ò Grand Hotel Made
simo - Albergo Cascata - Nuovo Alber-
Eo Ristorante "Carducci» aperto tutto 
l'anno, trattamento di famiglia 

Mottarono vetta, m 1500 Grane! Hote: 
.Uottarone Vetta Sconto", 10% • Hotel 
Pension Eden, sconto 10% Villa dell» 
Neve dello Sci Club Milano. 

Maggio l''<ibassina). m 772 - Grand Hotel 
Milano Sconto 10% 

Milano Albergo Commercio N 6 
Monte Generoso iCanton Ticino m. Ì764) 

Albergo Vetta. Hotel Bolla Vieta-
Sconto 10%. 

Monte Albiga (auto Varenna-Ksinoi. me
tri 900 Albergo Monte Alblga. Scon
to 5% 

Morter, a 2 km. dalla Stazione di Coldra-
no (linea Bolzano-Malles) • Albergo A-
quila Nera, propr. Fulgenzio Hafele 
(nella steigione estiva esercisce 11 Ri
fugio Dux). Servizio d'auto pel Oiova-
retto, m 1828. a un'ora e mezza dal 
Rifugio Dui. Econto 5%. , . . , , 

B. Maria Maggiore (Ossola), m. 900 -
Grande Albergo delle Alpi. Sconto 

S. Moritz Dorf (Engadlna). m. 1885 Ho
tel Waldhaus. ^ 

Sormano Rifugio Colma Piano Tivano, 
m 1200 Aperto tutto l'anno. Sconto 5%. 

Bueglio (Dervio), m 787 - Albergo Monto 
Legrone. Sconto 6%. 

Trafo-, rti. 1750 Pensione Casa degli A-
heti. , 

GIUSEPPE MERATI 
MILANO 

Via Durinì, N. 25 
Telefono 71044 

* " 
Sartoria specializzata per Costumi 

Sportivi da Uomo & Signora 

Tessuti esclusivi Modelli speciali 
Confezione fine 

Completo Equ ipagg iamento da 
montagna '^Materiale da Campo 

* 
Alpinisti, pel Vostro equipaggia
mento da montagna non dimen
ticate di acquistate quello SUGAI 
per Voi espressamerite studiato e 
fatto; e che srvende unicamente 

In VIA DURIMI N. 2 5 da 

GIUSEPPE MERATI 

^ DEGLI 

/PORT/ 
T«l.88-69e 

DI CARLO COLOMBO 
via C Attctta. 28 • i r< iTeiF*NO • HIUBS 

F u n i v i a " VALGA VA 9 9 

Un'eia e mexzB da HIlaao - Ani. e l i t L10 - Coita itmpl. L I 

Servizio cumu- i Milano - Valcava e ritomo . . L . 26.80 
lativo F.F. S.S. i Bergamo Valcava e ritomo . L , 18.60 

F a c i l i t a z i o n i p e r C o m i t i v a 
D o p o l a v o r i s t i a F a m i g l i e 

Per Informazioni te lefonare al N. 67>676 
ING. P. COMOLLI . VIA MOSCOVA N. 3 6 
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LO SCARPONE 

L A G U E K R A S U I CUL3V1INI 

Due titani e una montagna 
La "Pattuglia volante" di Sepp Inncrkoflcr 

Maggio 1915. L'Austria non nu
tre ormai più illusioni sul nostro 
iiitervento. In Tirolo si corre alle 
difese. Il giorno 18 le non molte 
truppe disjwniibili vengono avviate 
sulle posizioni difensive preventi, 
vomente sistemate al. confine. Con-
tempora'ineamente si chiamano a 
raccolta, -gli Standschùtzen: Il 20 
giunge \a' Innsbruck Ja 'notizia, ac
colta con sollievo, dhe s ta per ar-
rivaire l'/^ipenfcot-p.germanicp, co. 
mandato dal generale Krafft von 
Dellm«nsiMgen. Il 23 il generale 
von Dankl aissuTOe il comando del-' 
la difesa del-Tirolo. Lo precede la 
sua fama di vincitore della battar 
glia d i Krasnik contro i . Russi. Il 
S4 maggio oltre alle altre forze, 18 
mila Standschùtzen, r iuni t i ' in 45 
battaglioni reclutati per Comuni e 
Circondari, erano in linea, per la 
maggior par te composti da elemen
ti giovanissimi o di oltre quaran
tacinque anni, organizzati sin dal-
Tautunno 1914 per l'eventualità di 
una guerra contro l'Italia. 

I «Signori delle montagne» 
Il miglior nerbo' di 'quéste frùppe 

era costituito da gente d'orna razza 
del tutto speciale : erano. i signori 

, dì quelle montagne, le -guide. 
Sesto e ra la seide di un'associa-

z.iono di guide, tfra le più famose 
e valorose di tut te le Alpi. La lo
calità era nota soprattutto pe r es
sere l a , pa t r ia dei grandi maestri 
delle scalate dolomiticlie. 

Non e ra altrimenti possìbile, che 
•questa, valle,, sulla quale le Dolo^ 
miti si ergevano "con forme quasi 
irreali, non avesse uomini simi
li, d a raggiunger, tale maestria 
nell'arte di arrampicarsi, da. poter 
divenire domiilatori e' scalatori dei 
loro monti.- • 

Il miglioi-e EPra essi era Sepp In-
nerkofler. In lui, con insolita coni, 
piutezza, erano riunite le virtù 
dell'uomo e del montanaro. 

Quando ©gli a . quarantacinque 
anni imibraociò il moedlietto per la 
difesa delle sue montagne, rispon
dendo all'appello dell'Imperatore, 
ai\'ieva dietro di sé u n tion comune 
tirocinio d i guida. : , 

Sepp Innerkofler aveva compiu
to per primo le più diffìcili scalate 
nelle Dolomiti di Sesto, a v e v a c o n . 
quistato palmo a palmo Ano alle 
cime, 1 e pi ù spa ventevoli p areli di 
quei giganti dì pietra." 

Quando nel 1890 scalò per la n r i . 
ma volta la parete nord della Pic
cola Cima di Lavsredo, una pare
te cihesemlbcra-strapiombare con 
la sua terribile • ve'rticalità sul 
ghiaioni, balzò in primo piano fra 
i pionieri deiralpinismo dolomiti
co, allora nella sua età dell'oro. 

"Virtù, cloraggió, risolutezza e 
l'amore per i monti di Dio, fecero 
di Sepp Innerkofler una d«llA più 
famose guide di tutti ì tempi. Uno 
sconfinato e (baldanzoso dispjrezzo 
del pericolo © d^lla morte, l'amore 
per 1 iuòPmòTSttmìnàbciàti, i r sèn
so del dovere ohe gli ardeva pro
fondamente nel cuore, crearono di 
lui uno dei più grandi soldati mon^ 
lanari . 

Era venuto il 24 maggio, del '15, 
e con esso la guerra. Gli Alpini 
stavano in armi dietro i pesanti 
ipa«siccl rocciosi delle Dolomiti di 
Sesto. 

Sepp Innerkofler 
In ."Val Pusteria nulla sì sapeiva 

di questo nemico; non si conosce
vano né la sua forza, nò le sue in . 
tenzioni. " Le forze idlisponìtoili per 
la difesa bastavano appena per ' 
presidiare i passi più importanti. 

In questi .crìtici frangenti, Sepp 
Innerkofler divenne l 'anima delle 
prime pugne disperate, silenzioso 
comandante e salvatore. ' 

A capo della «Pat tugl ia volan
te » iniziò sulle erode di Sesto una 
dura e tenace guerriglia, sparan
do sul nemico, contro il quale si 
precipitava di sorpresa, rapido ' e 
inaspettato come :un demonio. 

La « Pattuglia volante » esplora
va, ingannava, combatteva. Il capo 
e i a sua gente erano come a casa 
loro fra i canaloni di ghiaccio e le 
gole, sulle o.enge, nei camini, sulle 
pareti e sulle -creste delle erode. 

^ s s i raggiungevano le cime per le 
vie di scalata più diffìcili, i\-ieglia-
vàno lassù nelle gelide notti, esplo
ravano attentamente le soleggiate 
valli del versante nordico dei mon
ti, dove le nostre forze si racco
glievano e tastavano il fronte roc
cioso e impervio. 

Sepp Innerkofler e ra onnipresen
te dalle Tre Cime di Lavaredo alla 
sella'.del Monte Cróce; spuntava di 
sorpresa suUa vetta: più alta, etri-
scia'va sulle cenge più ardue, os-
senvava, inquietava; 'sparava. Spe. 
cialmente a cuore gli stavano le 
Tre Cime. . L ì c'era l a sella del 
Paterno (2457 an.), la por ta più 
propizia per un'irruzione del ne
mico; lì, a nord, stava sul Toblin-
ger Riedel (24-38 m.) la sua capan
na , per l e -cui sortì temeva. • 

Ardua cosa per gli Austriaci era 
J l mantenimento della .sel la del 
'PSXefrrar^Avrebibero dovuto disten. 
tìere una l inea di quasi un chilo
metro dal Toiblinger Riedel sino 
al la sella, esposta tut ta a i colpì 
degli Alpini, ohe già ocoupavano 
l a Cima Passaporto. 

S u r Toblinger,Riedel però, dove 
sorgeva la capanna, t ra la frasta
gliata, mole rocciosa del Paterno 
(2746 m.) e il^massibcio dello Sext-
.ner Stein, si poteva t u t t a l a op
porre resistenza ::ad ."un assalto. 

Se la ipòsizipne auEtriaca cadeva, 
al lora noi avremmo, •ddvnito passa
re il largo e apèrto pianoro dalla 
sella del Paterno in qua, cionono
stante sotto il tiro nemico". 

// «Belvedere delle tre àme» 
' Minaccioso s'elevava • U Paterno 
saprà il rifugio «< Tre ' Cime », così 
vicino'clie dal' suo spiazzo si po
teva vedere ad ocdhio nudo ogni 
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I < Calzature da montagna - Sci .? 
l '"' . '. Caccia- Ecc. 'V.-' . •'-

uomo ohe si. arram,picasse fra le 
sue rocce. 

Sin dhe esso rimase agli Au
striaci era un pilastro sotto il qua
le nessun Alpino avrebbe potuto 
passare, ma se qtieéti ultimi si fois. 
sero lannidati lassù, allora la si
tuazione prendeva una brut ta pie
ga per i difensori che stavano sot
to, sulla sella. • , 

,Di questo, Sepp Innerkofler si 
•rese conto sin dal la p r ima alba che 
aveva apportato la guèrra- Il Pa
terno costituiva- la roccaiforte alla 
cui protezione'era-affidata la ter
ra natia, era il bastone di roccia 
contro i l . quale dei reggimenti in . 
teri s i sarebbero lanciati invano. 

Questa era .la ferma conlvdnzione 
dì Sepp e delie sue fruide, non con
divisa però dal suo comandante. 
Pure Sepp ebbe il permésso di rag
giungere questa cima con la sua 
pattuglia^ donde ritornò 'annun
ciando che il mónte non era anco, 
ra occupato d a noi e più cJhe mai 
convinto che podhi uomini lassù 
valevano assai più di un'intera 
compagnia sulla sella. ^ ... _ , , ; ; 

Il capitanò'nòli si lasciò"persùia-
dere e cornando di sgombrare il 
Paterno. , . 

.Già allora Innerkofler .ebbe la , 
sensazione che quel monte avreb
be portato delle ore gravi ai difen
sori. Egli sapeva cihe di là; fra gli 
Alpini, c'erano le 'gu ide d'Auron-
zo, le quali ben sapevano con 
qua.nto dominio il Paterno sovra
stasse le posizioni austriache e qua
le ecoèlso belvedere esso fosse.' 

Una schiera di spettri 
Sepp obbedì senza, protestare. 

Ma già allora dovette nascere in 
lui l'idea di assalire il Paterno 
quando fosse venuto il momento 
propiziò è quando i Comandi aves-
sero' riconosciuto che non si poteyta 
tenere tutta la linea di difesa sen
za' l'oociupazJionè di queéta mon
tagna. , • ; . 

Scoppiarono i ' primi, combatti
menti ed i primi morti giacquero 
come lugubri punti neri sui scin
tillanti neiviaà o sui grigi gbiaioni 
sotto le gigantesche Tre Cime e 
sotto il Paterno. Duramente e va
lorosamente difendevano quelli di 
Sesto ogni palmo di terreno. La 
<i Pattùiglia volante » di Sepp ap
pariva fra le erode coriie una schie
ra di spettri, spiava i nostri movi
menti sin nei più remoti angoli dei 
monti, inquietava - ed assal iva le 
nostre pattuglie. 

Il 2 giugno Sepp Innerkofler rag. 
giunse con la sua pattùglia la 
Cima Undici (3092 ni.). Cinque 
giorni dopo era sul Hochbrunner. 
scheid (3045 m.). 1711 la « Pattu
glia volante » Scalava, ancora una 
volta i pericolosi canaionì ;ghiaocia-
tì e le pareti di Cima Undici, ef
fettuando la prima discesa a t t ra
verso il suo fianco roccioso e i l 
ghiacciaio 'pensile; per avivlciùarsi 
ancor di più alle pattuglie, avan
zanti dei nostri Alpini e ^ p a r a r e 
loro addosso. ; 

Al ritorno a Sesto da iqueeta im
presa, Sepp ebbe una/ promozione 
di grado e.il suo tenente colonnel
lo gli appuntò al petto la meda
glia d'argento al valorq di 2 ' pias
se. Ancora una Volta egli, tornò 
sulla Cima Undioi con la sua pat
tuglia, perchè si temeva che gli Al
pini avessero raggiunta l a foircella 
Giralba (2433 m.). Si venne ad un 
terrìbile scambio dì fucilate.. Per 
questa azione gli fu conferita la 
grande medaglia d'aa^gento. Quan
do poi radunammo 'truppe dietro 
la sella di Monte Croce, Sepp e la 
sua ipattuglia volarono andhe sul
la- Pare te ;Rossa (2955 m.) e sulle 
altre cime- orientaM dei giganti di 
Sesto. 

Ma dopo si ebbe -bisogno di lui 
presso le Tre, Cime. Quello che 
Sepp . aveva temuto era. successo. 
Sopra, sulla Cima del Paterno, era
no giunti igli Alpini e vi avevano 
eretto una piccola trincea, dalla 
quale fpocb dopo scroscialviano le 
prime fuicìlate sui diifensorì del 
Toblinger Riedel. Le nostre senti
nelle aguzzavano gli ocohi e pun . 
lavano i fucili dal Paterno sulle 
posizioni nemiche, in ogni momen-
.to del giorno 

Era ormài .accaduto quello che 
rinnerkofler aveva .previsto e pa
ventato. 

Il Paterno doveva ora venir pre-' 
so d'assalto ed essere espugnato. 

Nella notte del 4 luglio 1915.Sepp 
Innerkofler ed i suoi uomini s'iac-
cìnsero a scalare, il Paterno per l a 
difficile parete nortì-ovest..,: 

Come silenziosi faritasmi, muniti 
dì scarpe da ròicicià, gl i arditi UO'̂  
mini della « Pattùiglia •volante iiat--
taccaronò le rocce impressionante, 
mente ripide della parete, debol-
men't'é illuminata dalia; luce luna
re. Non una pietruzzà cadde; non 
il minimo rumore pervenne ai 
compagni, che dalle sottostanti pp-
sizioni osservavano con cuore tre; 
pi dante lo svolgersi-della folle irii? 
presa. ' •' •.:••• ' ' •. ,,- .̂ ';-î -! 

Quando spuntò;la .prima luce-dèli 
l'alba, le batterie a.ustriadhe si sca
gliarono abbaiando contro là cima 
del Paterno, seguite da scariche di 
mitragliatrici. T -' 

In alto, sótto le ròcce della vet
ta, gli uomini della - «.Pattuglia 
volante » sii tenevano strétti, alla 
parete ed aspettavano, muti e 
pronti airultì-mo assalto, -•che-la 
luce d'oriente divenisse più ^tìhia--
ira. I primi dorati ràggi- del sole 
avrebbero dovuto scherzare •huova^ 
mente intorno al Paterno divenuto 
austriaco, 

I minuti ipassavano. D'un',tratto 
una bandiera- gialla sventolò; sulle 
roree oscure e compi nel l 'ar ia un 
rapido semicerchio. -!'.„><(,. 

Tacquero allora l'seànnoni é le 
mitragliatrici. Una calma mortale 
sommerse nuoiviamente i monti. Mi
gliaia di occhi,' amici e nemici, da 
tutte le erode. intorno,. da. tutte le 
forcelle, d a tutte le creste, fissaro
no la cima del Paterno, che torreg
giava nella grigia luice.dell'alba. . 

Un'oscuTa figura di • uomo ŝd 
staccò dalla montagna e si drizzò 

' alta ' spiccando ' nettamente sulla 

cresta finale. Con lunghi passi, su
perando gli ostacoli, sì -avvicinò 
alla vett-a. 

La tomba sulla vetta 
Pochi metri prima del punto più 

alto lo si vide fermarsi e sollevare 
un braccio. Con im largo giro volò 
una granata a mano dietro il mu-
ricciuolo del nostro «piccolo pò. 
sto », poi una seconda ed una ter
za. N(!ssunò scoppio rintronò l'a
ria. Silenzio «ra tutto intorno, co
me se la ixìccia avesse inghiottito 
le granate. Ma ecco, improvvisa, 
mente si vide elevarsi oltre il mu-
ricciuolo, ancora più in a,lto nel 
cielo, un-altra figura grande e 
forte. 

iNessìin campo di battaglia vide 
mai una lotta più impressionante. 
Il secondo uomo SOIICN'Ò con ambo 
le mani un masso oltre il capo e 
lo stagliò contro il nemico. 

Cosi finì questo duello che aveva 
proiettato primoridialmente un sim
bolo de i re temà lotta fra uomo e 
uomo, dall 'oscura preistoria nella 
moderna guerra del XX secolo. 

Così cadde' Sepp Innerkofler. :., 
I l Paterno rimase nostro. 
L'Imperatore decretò alla memo

ria-dei prode soldato la medaglia 
d'oro a l valore militare. 

L'Alpino che salvò il Paterno, il 
cadorino Piero De Luca, del «Val 
Piave », si ebbe la medaglia di 
bronzo, e ne fu (pago. 

Antonio Berti, il benemerito al
pinista vicentino, che dalle Tre Ci
me aveva seguito tutte le fasi del
l'eroica impresa, immaginò subito 
che l 'assaltatore altri non poteva 
essere iche Seipp Innerkofler. La 
notte, con l'aiuto dì corde, un sol
dato d i Sanità, Angelo Loschi, r i 
cuperò l a salma, che si era ferma
ta in un canalone. 

Gli Alpini scavarono sulla cima 
u n a toinba nel vivo sasso e tvi de

posero il corpo inanimato del loro 
grande nemico. Suvvi posero una 
lapide esaltante il suo eroismo. 

iNella tomba sulla vetta del suo 
monte fatale giajoque «Sepp per due 
anni, fintanto iche lo si portò neUa 
terra benedetta del.borgo natio. 

L'altro Innerkofler 
Un altro . Innerkofler 'conduce 

oggi gli alpinisti sul Paterno, sul
la Cima Undici, sulle Tre Cime, 
sulla Pun ta dei Tre Scarperi, su 
tutte le erode che balzan dal loro 
trono di ghiaioni, sulla verde 'Val 
Fiscalina. E' il figlio d i Sepp. Sul 
suo petto luccica la praoca di gui
d a del" Club Alpino Italiano. Si 
chiama Sepp anche lui. 
- Un altro rifugio, più bello e più 

ampio, è 'sor to ne i régno di roccia 
delle Tre Cime e del Pa temp. Sul
la s u a facciata spicca a grandi let
tere Un nome : (c Benito' Musso
lini ». , , , 

Tempo ifà la s tampa segnalava 
che l'esaltazione del .valore italiano 
in guerra nei diari e nei libri dei 
nostri ex nemici, si fa sentire sem
pre più unanime e significativa. 
Lo sì constata leggendo anche il 
recentissimo volume di Gunther ' 
Langes, un combattente del Col di 
Lana, delle Tofane, dell'Ortles e : 
della Marmolada. Egli h a visto 
come comlbattevano gli italiani e i 
come sapevano morire. L a colorita 
narrazione dblle, battàglie fra le 
erode delle Dolomiti_« sulle distese 
ghiacciate deinAdamelIo e dell'Or
tles, è la t ta quasi sempre con per
fetta imparzialità; Poco di simile 
ci è dato di troivare nelle pubblica
zioni degli ex alleati.. Questo libro 
del Langes (Die Front in Fels ùnd 
Bis - Verlag F. Bruckmann A. G., 
Monaco di B.) n a r r a molti episodi 
del valore nostro e di quello au
striaco. I due più alti sono quelli 
della tentata conquista del Pater
no d a par te di Sepp Innerkofler, 
che qui è n a r r a t a in modo com
plèto, e dei nostri assalti al Pas
so di Folgorida euirAdameUo. La 
prefazione è del generale Kraftt 
von Dellmensingen, che comandò 
Ì^Alpenkorp germanico sul fronte 
delle Dolomiti, 

• Odo Samengo 

FIGURE TORIhESI 

Vogliamo presentare Qut una sin
golare Htjura di appassionato della 
montagna e di illustratore delle più 
suggestive bellezze che adornano le 
nostre Alpi; Saverio Passeroni. E' il 
segretario... a vita del vecchio Sci 
Club Torino — il. Club dei pionieri 
dello sci in Italia — è alvina e com
battente ed è soprattutto un geloso 
innamorato dell'Alpe^ Forse, a chi 
lo conosce solo suverficlalmente, Pas
seroni. brillante "maestro delle ce
rimonie" di tutte te grandi manife
stazioni dello Sci Club Torino, non 
apparirà come tale; per conoscere la 
sua passione bisogna sorprenderlo 
quando va solo per la montagna, la 
inseparabile macchina fotografica a 
tracolla: Allora rivela la sua anima 
inconfessata di poeta, che della mon
tagna sa cogliere uno degli asvetti e 
degli ornamenti DÌÙ ammirati e de
licati; il fiore., 

mtorna a casa la sera, quando la 
giornata 'è stata bella e luminosa, con 
un fascio di fotografie. Son baite so-

La mostra d'arte montana 
a Corlina d'Ampezzo 

Assistiamo ". da qualche tempo allo 
svilupparsi ed estendersi sempre pili in 
Italia di Mostre d'Arte di carattere uni
tario, diremmo quasi specializzate, aven
te oignuna una propria fìsonomia ri
specchiante un determinato soggetto. 
Queste mostre, oltre al preciso scopo 
artistico che è della loro stessa, natura, 
tendono anche, indirettamente, a riav
vicinare l'Arte al pubblico, ridandole 
quell'alta missione educativa che è la 
profonda ed intima bellezza delle cose 
superiori che s'impongono e si fanno 
amare. 
. Forse è giunta l'ora di tagliar netto 
con certe . teorie e manierismi degli 
ultimi anni che hanno spinto l'artista 
nel ^vicolo chiuso di una ricerca fine 
solo a sé stsssa e che a lungo andare 
avrebbero finito col rendere l'Arte lin
guaggio sconosciuto, o vita non sen
tita e diversa dalla realtà. 

La vita, che è soprattutto azione, è 
sempre nuova, e, nuovissima, nel senso 
di aderente alla rinnovata vita nostra, 
sarà quell'Arte che saprà interpretare 
lo spirito della vita attuale, al' di so
pra delle sorpassate mode d'oltralpe, e, 
piena della sensisibilità delle ore che 
"vive, ritornerà ad essere capita ed ama
ta dal popolo. 

Per queste ragioni ritengo veramen
te lodevole il concetto informatóre del
la Mostra Nazionale di Pittura Alpina 
inaugurata nel palazzo delle Scuole In
dustriali di Cortina d'Ampezzo. 

L'ha voluta, con precisa sensibilità 
d'artista e d'educatore, S. E. l'on. Ma-
naresi, e l'ha egregiamente attuata, con 
perizia di organizzatore ed amore di 
montanaro, il cav. Corbellini, figura 
ben nota nell'ambiente alpinistico. 

Un complesso di circa 130 opere di 
pili di cinquanta artisti, accuratamen
te scelte da una commissione d'artisti 
e di alpinisti presieduta dal cav. Cor
bellini, rende questa mostra oltremodo 
interessante. 
• Artisti che hanno amato ed' amano 
la montagna l'hanno riprodotta ed 
espressa nelle varie loro disparate ma
niere d'arte; diversità di tecnica sì, ma 
in tutti un calore di cosa sentita, e le 
pili incantevoli località, le più tipiche 
fisonomie delle nostre montagne han
no in questa mostra un loro caldo in
terprete. 

Dal monte Bianco al Cadore, e giù 
sino alla Carnia, noi rivediamo tutta 
la nostra superba cerchia delle Alpi. 

Apre la mostra una grande vivacis
sima tela, intitolata « Richiamo alpi
no » del giovane pittore milanese Gian
franco Campestrini. Questo igrande qua
dro colpisce il visitatore che si ferma 
a lungo .davanti alla forte ed origi
nale raffigurazione di tre guide alpine, 
che in una sosta della dura ascesa si 
sono fermate a dar la voce ad altri 
compagni; sembra veramente di dover 
udire il richiamo maschio uscire dalla 
tela-

Ecco un'opera che l'Ordinatore della 
mostra ha saputo collocare bene;i sono 
le guide che aprono la via alle vette, 
e come dietro ". loro sì cammina sicuri, 
così alla vista di questo bel quadro, 
che tanto piace, ci si sente rinfranca
ti e.fiduciosi di trovarsi, iina volta tan
to, in una mostra di arte vera e sania. 

Il giovane autore, — che in altra 
sala ha esposta un'altra sua tela raffi
gurante un; « vecchio figlio della mon
tagna », forte riproduzione psicologica 
dell'animo del montanaro che si rispec
chia in un; rude volto sereno e chiu
so ^- ha saputo egregiamente affron
tare e superare, con intuizione r-e sen
sibilità larlistiche moderne e-; tewiica: 
precisa,' le difficoltà- di ' una - composi
zione psicologica; le fine.-figure nón-go-
no tre guide • dipinte su una-•tela,- ma, 
tre guide che stanno su una roccia e 
gridano. E questa è. arte .vera,,.-che si 
capisce^ si sente • e piace. * . -

Nelle varie sale incontriamo opere 
di • firme ben' note come, Bazzaro, 
Oprandi,-artisti che-per la loro età e-
per la loro .faina, non hanno. bisogno 
di preèentazioni.itlHc'Ordiamo di C. Mag
gi, un Mónte 'Cristallo, Le Tofane, Il 
Cervino, del Lentini e, del Rossaro, Le 
Pale di Longarin, La Croda Rossa, La 
Marmolada. 

Celio de Mas espone opere del suo 
Cadore e di Molteni rivediamo il gran

de bel quadro Le Alpi. Abiati e Bina-
ghi presentano quadri di alta monta
gna; ricordiamo ancora Cantinotti, Sol
dini, lemoli, Garavaglia, ecc. e cosi 
proseguendo si potrebbe continuare nel
la rassegna delle opere belle e piace
voli esposte nella mostra, ma poiché 
io non ho visitata questa con lo scopo 
di fare della precisa critica bensì da 
appassionato di cose di montagna, la
scio di buon grado questo compito ai 
critici ufficiali che hanno modo di se
guire attraverso il tempo e le varie 
mostre lo sviluppo artistico' dei singo
li artisti. 

Si esce dalla mostra con un senso 
di letizia per aver goduto visioni di 
bellezza quali solo la montagna può 
dare e che attraverso Ja .jnanifestazione 
artistica dei vari quadri espósti, non 
hanno perso che in grandiosità. 

L'iniziativa dell'on. Manaresi e l'or
ganizzazione del Corbellini hanno ben 
meritate le lodi sincere; e spassionate 
dei visitatori della mostra e ci augu
riamo che questa prima mostra di ope
re squisitamente di montagna possa dar 
vita ad altre più grandiose e numer.i-
se mostre delle quali ne desidererem
mo anche qui a Milano, dove la pia
nura ci dà più viva la nostalgia della 
montagna. 

A. ROBECCHI 

FIGURE CHE SCOMPAIONO 

Giuseppe Brocherel 
il ^'nonno,; del M. Bianco 

' fi 4 corrente, all'età di quasi cen
to anni, si è spento serenamente a 
Courmayeur Giuseppe Brocherel, il 
più vecchio' pioniere dell'alpinismo 
italiano, il "nonno" di tutte le gui
de del Monte Bianco, il quale ave
va goduto ai suoi lontani 'tempi la 
varticolare benevolenza di Re Vitto
rio Emanuele II. ' 

Fra le grandi benemerenze acqui
state da questo vegliardo nella .lun
ga operosa esistenza, una costituiva 
per luì motivo di particolare orgo
glio; l'avere cioè esercitato la mis
sione di insegnante elementare nel
la, nativa Courmayeur per oltre 60 
anni. Egli aveva educato al culto 
della Patria e della montagna tre 
generazioni e aveva preparato .ai 
trionfi dell'alpinismo tutte le fami
glie di guide che hanno portato in 
ogni continente e sulle più alte mon
tagne del mondo 'il .nome superbo 
della loro vallata. , 

/ Rey, i Savoie, i Calluard, i Bron, 
i Croux, i Guèdoz, i Proment, i Ga-
din, i BertholUer, gli Ollier, i Pen-
nard, i Petigax, i Penoillet e altri 
che hanno legato il loro nome alla 
spedizione al Polo del Duca degli 
Abruzzi e ad altri memorabili ci
menti alpini; tutti questi eroici fi
gli della montagna erano stati suoi 
allievi e non dimenticarono mai il 
loro vecchio maestro che seguiva 
con profondo amore di valligiano le 
loro imprese, divenendo per essi 
quasi nn simbolo di lede, di affetto 
e di passione alpina. 

Il Duca degli Abruzzi'e il Princi
pe Ereditario, Altezze Èedli ed emi
nenti personalità del rnòndo alpini
stico e intellettuale avevano per il 
vecchio maestro uh senso di defe
renza e di cordiale rispetto. Con la 
sua austera dignitosa figura dì ve
gliardo egli appariva quasi un sim
bolo della vecchia Courmayeur. Per 
il suo viso sagomato a lìnee decise 
e mar cede e la caratteristica barba 
bianca^, per la sua espressione se
rena e veneranda, il Brocherel era 
una delle più popolari figure della 
cittadina. 

^ suoi sessant'anni di insegnamen
to, esercitato sempre nella nativa 
Courmayeur, gli avevano procurato 
parecchi /riconoscimenti; 'ultimamen
te il Ministero dell'Educazione Nazio
nale alt aveva assegnato la massi
ma onorificenza, la croce d'oro. . 

. I II vegliardo è stato accompagnato 
al camposanto da tutta la popola
zione; egli è stato sepolto dalle gui
de ai piedi'} del- Monte Bianco) di 
questa,, catena maestosa. che. il vec
chio niaestro di scuola aveva amata 
con il suo gran cuore di montanaro 
e aveva insegnalo ad amare in qua
si 100 anni.di silenziosa nobile at
tività. 

Un delizioso mazzo di fiori alpini 

litarie, freschi torrentelli in prati so. 
lata e fiori, soprattutto fiori. Li foto
grafa Aa vicino, disteso a terra, l'ob
biettivo a ìpochi centimetri dalla co
rolla; 'per cogliere il fior in giusta 
luce, per sorprenderlo perfettamente 
f^rm.o, non disturbato dalla minima 
brezza, -perde alle volte delle mezze 
giornate. E fotografa tutti i fiori : daU 
narciso, dalla timida genziana al v^o-
la classica stella alpina al candido 
fumato ciclamino, dal bucaneve al
l'anemone, al rododervdro .ed alla rosa 
canina.., 

A casa incomincia il lavoro più de
licato. .Sviluppata e stampata 'la fo
tografia, a sera, dopo la giornata di 
lavoro, Passeroni dà >vita e colore 
ai suoi fiori. iDa fotografo sì trasfor
ma in miniaturista, un finissimo e 
abile miniaturista \che sa creare con 
la sua arte paziente e minuta dei pic
coli capolavori. Lo squallido bianco 
e nero della fotografia si trasforma 
lentamente e acquista la freschezza 
di Un quadro; Il fiore non è più una 
cosa inanimata, ma una creatura vi
va e palpitante, che ha ripreso quasi 
per miracolo, sotto i tocchi sapienti 
dell'artista, i isuoi ìcolorì naturali, 
bellissimi. Stelle alpine, narcisi, gen
ziane, ìciclamini, ibucaneve, anemoni 
son li, vivi, e paiono emanare il loro 
profumo. 

Saverio Passeroni possiede ormai 
un grosso album di. fiori così dipin
ti. Pochissimi conoscono questa sua 
passione o, per meglio dire, questa 
sua arte, e questo 'suo .s^eloso amore 
per la montagna fiorita. . 

L'on. Manaresi, che un giorno ebbe 
ad esaminare questa bellissima rac
colta di Iquadrettì dì flora alpina, 
espresse all'autore la sua sincera am
mirazione. E non Si creda di vedere 
in Passeroni uno ^studioso di botani
ca; no, in lui ce, accoppiata ad una 
sconfinata passione per la montagna, 
un'altra profonda passione per le co
se belle che dalla montagna emana
no, primi-fra tutti i fiori. E' con qué
sta ipassione che ha creato una serie 
di miniature che, per l'originalità del 
soggetto e la finezza- dell'esecuzione, 
crediamo uniche in Italia. 

LUIGI TRIBAUDINO 
•Gli alpinisti ed escursionisti pie

montesi conosceranno certamente qua. 
sì tutti il vecchio 'collega Tribauaìno 
Luigi che, ad onta dei suoi 72 anni 
suonati partecipa sovente ancora a 
delle gite sociali portandovi l suoi 
fam.osì burattini ed i rniazzolim di fio
rì artificiali da lui confezionati e con 
i quali rallegra le Hunioni. 

Tribaudìno, oltre che alpinista, fu 
podista per vocazione e sì distinse 
nel Fortiores podistico italiano, nel-
l'Audax, nell'Atalanta, nella gara ge
novese Pro Sicilia e Calabria, nella 
Torino-Cuneo, neìla Maratona Cirìa-
cese, nella Giovane Torino. 
^Egli è socio dell'Vaet e dell'Alfa e 
benemerito della Pro Arte e Coltura, 
nonché socio onorario della A.D.A. dì 
VanchiQlia.e della S.T.E.A. della bar. 
riera di Milano • 

> I numerosi premi e medaglie ch'egli 
conserva gelosamente, attestano che 
nelle sue esibizioni si distinse sem
pre.- particolarmente icaro gli è il pre
mio della corsa dei 100 chilometri, in
detta dalla « Gazzetta dello Sport » 
di Milano nel 1910 per il trofeo » Z », 
premio che gli ricorda che dopo quat
tordici ore e mezza di marcia egli era 
il più anziano che fosse 'arrivato alla 
mèta. 

La simpaticissima figura dì questo 
veterano sportivo piemontese, ha sem. 
pre costituito nelle gare di marcia 
una delle note tpiù caratteristiche, ed 
i giornali del tempo lo citavano alla 
ammirazione degli sportivi. 

Entusiasta delle lunghe marce, il 
Tribaudino riuscì sempre a classifi
carsi assai bene in grazia della sua 
costituzione robusta venutagli dal 
continuo esercizio sportivo praticato 
sin dalla Più giovane età. 

Padre fortunato di. undici figli, di 
cui sette ancor vivi. Luigi Tribaudi
no ha celebrato tempo fa le nozze 
d'oro con la sua diletta consorte An
na. In quell'océasione, attorno alla 
coppia tuttora vegeta ed arzilla, si 
riunirono in fitta schiera amici e oo-
noscenti, sportivi e alpinisti, che fe
cero al Tribaudino le più affettuose 
feste, porgendogli le migUorì felicita
zioni. 

seguenti particolari: l'urto fu inve
ro formidabile, jpercbè avvenne in 
pieno, mentre la motocicletta, una 
Ariel, filava forte -proiprio su un ret
tifilo. Un carro. guidato .da un bam
bino di dleoi anni, tagliò la strada 
ai' due "motociclisti quando -meno 
potevano immaginarselo. Il Tlssl ri
portò la frattura di un paio di co
stole, una serie dì contusioni mi
nori, una ferita alla regione occi
pitale lunga circa 10 centimetri con 
distacco di uri lembo. Il Rudatls ebbe 
una grande ferita alla regione fron
tale e parietale destra, lunga circa 
15 centimetri, con .i notevole distac
co, . una contusione alla regione sa
cra e cocclgea, la frattura della bas-e 
cranica, principio di commozione 
interna. Ambedue subirono una gran 
perdita di -sangue per-chè vennero 
curati solo due ore dopo rincidente. 
Fu M idott. Guido Lise, secondario i 
all'ospedale di Belluno, ohe curò ot
timamente i due e ricucì a puntino 
le ferite alla testa. Grazie alle cure 
assidue ed alla purità de] sangue 
degli infortunati 'le ferite si chiu
sero .tutte in meno d'una settimana, 

'senza' la mimma 
traccia di suppu
razione, che sareb
be slata fatale, ma 
per la durata di due 
giorni la proignosi 
fu riservata. Le co
stole del Tissi sono 
in via dì saldatura. 
Il Rudatis deve 'an
cora guarire -di un 
disturbo visivo, per
chè ha un muscolo 
del globo -oculare 
intorpidito. M ritor
no alla noTonalità 
riichiederà m o l t a 
pazienza da parte 
del feriti, data an
che la grande per
ii ii,a di -sangue su
bita. Ad essi non 
dovirebbero restare 
che le cicatrici. 

l'TopTlo nei giorni 
p.recedenti lo scon
tro. 1 due « accade-
mi-oi » stavano pr-e-
parahdo delle esplo-
1 azioni speleologi
che molto interes
santi. 

La -disgrazia 6 sta
ta iseg.riita da un'in
finità di telegrammi 
e di lettere di affet
tuosità, di isperan-

..;?a, ecc. a comincia
lo .ria S. M. il Re 
'del Belgio, per con

trol. Passeroni). tinuare con innu-
rnerevoll personali

tà del Club Alpino Italiano ed altre. 
Anche jl Presidente generale del 
Club alpino austriaco scrisse al Ru
datis una cordialissima lettera. 

NOTE SPELEOLOGICHE 

Gli speléologhi del Dopolavoro co
munale di -Malo j(Vicenzia), unita-
tamente ad esperti del Gruppo spe
leologico idi Arzign-ano e di Torre-
belvicino, hanno condotto a termi
ne la esiplorazìone 'del « Buso 'della 
Rana » ; una oavema posta in pros-
'Simità .di Malo, che si addentra per 
quasi 300 metri nel visceri della 
-montagna, con due gallerie che, 
dopo una specie di laghetto, N3Ì -pro
lungano quasi parallele In 'direzio-, 
ne ovest e comprendono miagiiiflche 
grotte, con numerose stalattiti e 
stalagmiti. 

La sotterranea operazione, dura
ta circa nove ore, ha 'raggiunto tut
ti 'gli scopi prefìssi, per la indomita 
volontà degli esplo-ratori che, pur 
mancando di completo attrezzamen
to, hanno affrontato i pericoli .del-
rescurslone. Il cav. Marchiori ave
va me'Sso a -disposizione i me'zzi 
occorrenti 

Il iiraiiiniatl[o salvataiglo di 9 aiplDlsti 
sul M o n v i s o 

Un -dilficile salvataggio, svolto in 
condizioni -particolarmente dram
matiche, è stato elfettuato il mese 
scarso .sul -Monviso. Il 10 settembre 
u. s. la Società « L'Alpe » di Tori
no aveva indetta una gita sul Mon
viso, sotto, la direzione dei signori 
Boasso, 'Vianello e Micheletta. Una 
parte della numerosa comitiva toiri-
-nese, e cioè -un gruppo di 15 -divisi 
in sette cordate, dopo aver ifcalata 
la bella vetta per la cresta Est, ri
tornava felicemente al itìfugio Quin
tino Sella deil-a Sezione di -Saluzzo 
-del C.A.f. Una seconda -parte invece, 
compo'Sta di alpinisti, tra -cui alcu
ne si-gnoirine ed un portatore, -dopo 
aver raggiunto il Monviso per la 
via solita, 'scenden'do si smarriva 
nella fitta aiebbia sopravv-enuta nel 
primo pomeriggio, e andava a fini
re dopo lungo peregrinare presso la 
-erta cresta Est e nord-est, resa ol-
tiremodo -pericolosa dalla neve, •die 
-aveva pure incominciato a cadere. 
tVIe'ntre tre 'della medesima comiti
va, rimasti a oustoidia dei sacchi, 
potevano scendere in basso e rag
giungere il 'Vallone delle Foirciollne 
per bivaccare presso 11 rifugio -del 
Sacripante e ritornare il mattino • di 
poi al rifugio Quintino Sella, gli -al
tri, cinque venivano costretti dal 
tem'po infame a trascorrere la -notte 
su una cen-gia esposta, presso la 
cresta Est a 3300 m-etiri di altezza. 

.Al Rifugio Quintino Sella pertanto 
si era in allarme; fin -dalla domeni
ca sera, i compagni, impressionati 
pel ritardo degli otto amici, parti
vano in soccoi'so, e, guidati -dal ge-
Tente del rifugio stesso Lillo Colli, 
tentavano .di -portarsi alla base dpi-
la parete Suid, -ma la nebbia litt;i li 
'dissuadeva; essi iper-altr-o riuscivaiio 
a sentire le voci 'degli sperduti. 11 
mattiiic -dopo, lunedì 11 isette-mbr-J, 
a.le ere 3, una luiova comitiva Ji 
soccorso partiva dal rifugio e, sem
pre guidata dal custode del «Quin
tino Sella» il noto cam'pione di sci 
Lillo 'Colli, che in questa o-ccasione 
sì è prodigato in -maniera veramen
te encomiabile, dava la scalata al
la cresta Sud-Est glungen'do final
mente, (dopo oiTe di fatica su roccie 
bagnate « coperte -di neve fresca,' -a 
TìntracciaTe tre alpinisti Ideila co
mitiva spe.rdutasì, oramai allo stre
mo delle forze. Da -questi ultimi po
tevano ap'pren-dere che -gli altri tre 
compagni avevano risalita la pare
te portandosi in vetta per ridi&cen-
deire, per la via normale finalm-ente 
rintracciata,' al rifugio. 

Non era che nel tardo pomeri.ggio 
'dello stesso -giorno che soccorritori 
e 'Salvati potevano ritrovarsi tutti al 
isicuro-ial rifugio « Quintino -Sella» 
dopo una pericolosa avventura for-
tunata.mente risolta senza conse-
-guenze per alcuno. 

Palle di n e v e 
I l Cervino a Cortina 

• Non è uno scherzo di parole, è una 
novità documentata! In questi oiornì 
si proietta in tutta Italia, e forse an
che all'estero, una pellicola nella 
quale la mitgnipca, maestosa, incon
fondibile piramide del Cervino fa da 
sfondo suggestivo a numerose scene 
di vita mondana invernale con rela
tive gare di sci che si svolgerebbero 
a Cortina d'Ampezzo. 

Si tratta, come si vede, di una tro
vata indiscutibilmente geniale e mo
derna per il cinematografo italiano. 
E che gli fa molto onore. Solamente 
vorremmo chiedere al regista ed agli 
editori de «La Signorina dell'Auto
bus» perchè mai non hanno fatto 
passare Ganduno per Armando Fal
coni-, le idee geniali si devono sem
pre accoppiare, come disgrazie. In
vece quei bravi cinematografari si 
sono limitati al Cervino, che — ad 
onor del vero — è stalo « girato » 
molto bene in tutti i suol mutevoli 
aspetti... svizzeri. — Si saranno detti-. 
« I Cervino -non parla, menìri Gan-
-dusio... — Gand-usio potreb'ie -dire: 
— 'Va bene il « NovoiA-nto » ma tra 
me e Falconi un po' di -lift'jrenz.i c'è.. 
e il pubblico non la bevnro'iiie !'jc;ì-
m-ente una ssinile inriOva,''.ione, inthe 
se ori^'r,iaie. » 

Cosi hanno portato a Cortina quel 
buon diavolo di Cervino, cioè hanno 
portato Coruna sotto il Cervino. 

Ma f.'i lo stesso. Tanto di Cortina 
non si vede niente {bastano i mani
festi delle gare e un giornale con la 
fotografia del vincitore.) e qnH coso 
là, quel colosso aguzzo, sta benissi
mo al posto di comparsa muta e sce
nografica! In Italia mancava un bel 
film con scene di neve e corse scia
torie: ora lo abbiamo, e di produ
zione originale italiana. Questo sì, 
che conta! Bisogna dimostrare che 
i nostri registi non hanno più nulla 
da imparare dell'estero, specialmente 
dall' America, dove nella scenoqrafia 
predomina ancora il trucco. Noi In
vece possiamo » girare » dal vero le 
bellezze panoramiche e sotto il no
stro bel cielo; a proposito: domani 
si parte. Bisogna « girare » le scene 
di 'Cortina. Uno sfondo magnìfico, 
tonnellate di neve, sciatori provettis
simi, alberghi stile novecento! An
diamo a Zermatt: è quello che ci 
vuole! 

Ser Brunetto. 
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Il miglior succe.sso fra 
i manuali del f>enere ! 

SANDRO PRADA 

"Breviario di Montagna,, 
Ut i l e , p r a t i c o , e c o n o m i c o 

1 nos t r i l e t t o r i unendo questo 
avviso ritagliato e sole L. 3, an-' 
che in francobolli. lo riceveranno 
franco a domicilio , richiedendolo 

alla nostra Amministrazione 

Hnilatlre Tini verso la gflarl 
Le atiualì condizioni di Domeni

co Rudatis e Attilio Tissi, rimasti 
vittime,,* come è noto, di im inci
dente'automobilistico, vanno miglio-
rarido sensibilmente. Essi sono or
mai* completamente fuori pericolo. 
La loro ©eripanenza all'Ospedale di 
Belluno durerà ancora un paio -di 
settimane al massimo. 
' Sull'Incidente abbiamo avuto i 

HOTEL PENSION BAHNHOF 
TrciNO A I U O L O "»•-*• 

BCSTAUSANT Ouvert lout. |-.nné. — G A R A O B _ 

Riscaldamento centrale Acqua corrente 
Bagni ecc. - Pista di pattinaggio Ogni 
Sport Invernale Prospetti a domanda 

lUOTE PDBBLICAZlOll ALPIIiSTICHE 

"Menschen m Hochgebirge" 
La Sezione Bayerland dell'Alpenvere 

in tedesco, in occasione del 60° com
pleanno di Hans Pfann, il celebre al
pinista monachese, ha iniziato ufficial
mente la pubblicazione di una, raccolta 
di scritti dedicati al Pfann stesso, dal 
titolo; Menschen im Hochgebirge. 

La materia del bel volume è vasta ed 
interessante. Fra colorò che vi hanno 
collaborato troviamo anche il nostro 
dott. Ugo dì Vallepiana, Con un capi
tolò sulla • « Punta Margherita, Aiguille 
de Trelatète, Monte Bianco ». Vi sono 
poi numerosi scritti di alpinisti scrit
tori tedeschi ed austrìaci e parecchi di 
essi riguardanti «ruppi delle nostre Al
pi, fra cui uno sulla Grande Jorasses, 
parete sud, di Francesco Giuseppe 
Gassner; sul Breithorn del dott Gior
gio Hasenkamp, su Courmayeur del 
dott. Freiherr von Hertling, sul grup
po del Monte Bianco, di Giuseppe It-
tlinger, sulla Guglia di Brenta del prof, 
dott. Leberle, sul -Dente Bianco del 
dott. Federico FIfaum, sulla parete est 
del Morite Rosa, del dott. Gunther Frei
herr; poi altri capitoli sulla Fleisch-
bank nel Kalsergebirge, sulla spedizió
ne, nelle Ande del 1928, ecc. 

Il volume costa 8 marchi, ma pei 
sottoscrittori «oltanto marchi 3,50. 

ALPINISTI, 
ESCURSIONISTI ! 

Prima di partire non 
dimenticate di provve
dervi di Combustibile 

META 

S. A. l|«IDUSTBIA/LANZESe 
SEDEI LANZOyOINTEtVr (COMO) i,^ 



LO SCARPONE 

Il p r o g r a m m a invernale 
del la F . I .E . 

S. E. l'on. Achille Starace. Se
gretario de lPa r t i t o , ha ricevuto il 
12 corrente, a Palazzo Littorio, i 
delegati di zòna ed i membri del 
Direttorio Nazionale della F.I.E. 
accompagnati e presentati dal di
rettore generale dell'O.N'.D. e se 
gretario generale della F.I.E. 

11-direttore generale ha riferito 
al Segretario del Part i to sulla im
ponente attività estivo-autunnale 
svolta dalla Federazione ed ha sot.. 
toposto alla sua approvazione il 
programma di attività invernale, la 
quale comprende le seguenti prin
cipali manifestazioni: V Campio
nato italiano di marcia e tiro per 
pattugMe di sciatori dopolavoristi 
(Rocca-raso, 18 febbraio 1934-XII). 
- Raduni e convegni di società. — 

I Zona : Bardonecchia 21 o 28 gen
naio ; I I Zona: Sohilpario, 4 feb 
braio : I I I Zona : Nevegal, 28 gen
naio 0 4 febbraio ; IV Zona : Vidi-

rio feeìerale ha sostato salutando ro
manamente, "mt-ntre uno deleocl, M 
mutilato Salta, a&solveva al Mto fa
scista ideU'ap'pelllo. Il cav Actiuati 
ha quindi pailUito, rifaceaido breve
mente la istoria della vecchia astìo-
oiazione, fondala nel 1891. elencan
do (le sue bentmereinze nel campo 
escursionistico &d alipinlstioo. 11 sano 
spirito di Italianità dei suioi soci 

Rino Parenti, che ha suscitato una 
calorosa ovazione, ha messo ta r i . 
lievo l'opera del Fascismo compiuta 
anche a favore dell'alpinismo e del
l'escursionismo ed ha incitato 1 pre
senti - a- rivolgere un ipensieiro al 
IXice al termine di ogni loro impre. 
sa. Il sejirretario federale ha qunidl 
consegnato il distintivo d'oro della 
S.'E.M. ai tre giovani soci Peiramo, 
Minazzi e Palazzolo, che la scorsa 
estate Jiamno aperto una nuova via 
sulla parete nord della Punta Gni-
fetti (Monte Rosu). 

Una vibrante manifestazione' al 
Duce ha posto termine aMa breve 
cerimonia inaujfurale, terminata ver
so Je 21,30, allorché in gerawa chia
mato ad altri impegni, ha lasciato 
la S.E.M. 

ciatico, 11 febbraio; V Zona: Abe-
tone. 4 febbraio; VI Zona: Bolo- Come detto, la nuova sede si com-
gnola, 4 febbraio, Ovindoli, 11 feb- f̂ "̂  ,^^ ^^,^^^J°^}^- " '^S^^ "^" 
bra io : VII Zona : Ort^o..n. 2S'T^l^,-^J\X'%^^^^ ^ 
gennaio; VIII_ Zona: Monte Ver- I.Ù„I<.ÌO contabiflità e lo spogliatoio' 
gme, 14 gennaio. j . 

Manifestazioni provinciali: Gior
nate della neve dal mese di dicem
bre a febbraio o marzo. 
• Il Segretario del' Par t i to ha _e-
spresso a tutt i i dirigenti il suo jÀù 
vivo compiacimento per l'attività 
svolta ; ha dato loro le direttive 
per lo svolgimento della attività 
invernale ed ha approvato il ca
lendario che gli era stato sotto
posto. 

• LOMBARDIA 
Il calendario per l 'anno XII 
della Direzione dell 'Escursionismo 

di Milano 
La Direzione tecnica dell'Escur

sionismo del Dopolavoiro Provini-
ciale di Milano ha diramato il ca
lendario annuale della manifesta
zioni indette per l'anno XII E. F., 
dal quale stralciamo quelle a ca
rat tere escursionistico e sciatorio : 
• i9 novembre: Festa degli Alberi. 
in Vallo del Corno (Asso). 

Dicembre: marcia ipopolare inver
nale m montagna (organizzata 'dal
la SO'Cietà Escursionisti IMilanesi). 

6.7 gennaio: disvuta della Coppa 
Massenza (biennale) (percorso km. 
15), riservata a pattuglile composte 
di tre sciatori. 

SI gennaio: disputa del Trofeo 
Fedeirazloiiie Italiana Escuirsionismo 
(eliminatoria provinciale marcia di 
regolarità, riservata a pattuglile 
composte di 5'sciatori). 
, 4 febbraio : « l i Giornata della 
Neve «,. (grande raduno delle forze 
pjsnurslonlstiche e dopolavoristiche _ . 
della Provincia di Milano). Marcia ' aeHa F.I.S.I., ha diramato a tutti 

, m montaRna; marcia sciatoria; tu-, i dìreltorii provinciali ed alle so-
.rlsmo; stilata folcloristica. (Varese- cietà affiliate la seguente circo-
-Asso, Capanna « Anna Maria » al lare: 
Piano Rancio-Como, centro Iago). ,j TV .iotitnifn uno rrvnr. n,v,oi 
, 25 febbraio: svolgimento delle prò- , . ' " ° ^ Ì t " ? ^ , ° ^ - L J S ^ J ^ Ì ^ '1^^^' 
ve per rassegnazione dei brevetti di ^^^^e perpetua, denominata Cop-
sciatore dopolavorista. P^ 1;.I.S.I. che dovrà premiare 11 
' Marzo : (Feste Pasquali) raduno | migliore e il più continuo diocesi, 
sciatorio in alita montaigna, organiz-1 s ta italiano. La Coppa sarà an-
zato dalla Squadra Alo. Milanesi, 'nualmente custodita dallo Sci Club 

21 aprile: Natale di Roma, radoi-iper il quale è tesserato il vin
co turistico sul lago d'Iseo. | citore. 

fi maggio : ciclo-alpina. : 
27 maggio: eliminatoria provln-

dalle marcia alpina a pattuglie. 
Giugno: VI gara dì sci a staffette, 

taternazionale, (organizzata dal Grup-lrenti inscritti alla Coppa ed arri 
PO Sciatori della S.E.M.). I rat i in tempo massimo. I punti da 

luglio-agosto: campeggio della II gommarsi saranno ottenuti t r a . 

------ spogliatoio, 
la sala del consiglio, u<n vasto e 
suggestivo buffet, nonché la sala 
delle commissioni e ideila Sezione 
sciatori. L'arredamento è veramente 
signorile ed • appropriato. Natural-
unente, per ili trasloco e iner i nuovi 
mobili la Società ha dovuto soste-
nere un aggravio non indifferente, 
ai quale farà fronte, oltreché coi 
mezzi ordinari formati principal
mente dalle quote dei soci, colla col
laborazione attiva e volonterosa dei 
« semini » tutti. E' «lata, infatti, a-
perla »na sottoscrizione che ha su
bito dato buoni frutti, ma che ha 
bisogno di essere maggiormente aili-
mentata. Alcuni soci hanno offerto 
quadri, raccalte di minerali, mobi
li, ecc. Un ijruppettò di socie ha 
preparato un muovo vessillo sociale. 
Una bandlerona tricolore sarà offer
ta per Innalzare sul' balcone verso 
strada. Altre socie sii sono impegna
te per ricamare le tende con la sigla 
sociale, poiché la nuova sede ha un 
maggior numero-di finestre di quel-
la vecchia. 

Il Consiglio direttivo della S.E.M 
mentre ha seignalato tutti questi be
nemeriti, !rlngraziandoli, incita .gli 
altri a voler dar anch'essi una pro
va tangibile del loro^amore verso la 
Società, partecipando In massa, an-

che con quote esisrue, alla sottoscri
zione che è tuttora aperta. 

I principianti si fanno onore. — Il 
1» ottobre il noto rocciatore Parinl 
Albino del C.A.l. e Fior d i Roccia di 
Milano, ha voluto concedere a del 
novelli scalatori la soddisfariione di 
misuTarsi coi pinnacoli della Gri-
gna. I soci dell'Alpe di Milano: Di
giuni Brano e Orig'gl Dante, hanoo 
Infatti ragigiunto • felicemente, la vét
ta del «Fungo» senza il minimo 
incidente, e col più elevato entu
siasmo, hanno Inneggiato aJll'alpl-
nlsmo, ed alle superiori Gerarchle 
che, con le loro istituzioni, incorag
giano i giovani al .Più sani esercizi 
fisici. . • 

Si è costituita a Milano un'altra so
cietà di escursionisti, denominata Se
zione Sportiva Varone, sotto la giu
risdizione del Gruppo rionale Indo
mita Beroini. Al nuovo sodalizio I 
nostri auguri _di prosperità. 

A colle di Sogno, sopra Carenno. -
ottimo belvedere e méta ideale di 
gite domenicali per società e fami
glie; il 29 Corrente avrà luogo la 
« marronata » sociale della Società 
Operai (Escursionisti Lecenesi. / 

TOSCANA 
• ' • • • > 

Gli Escursionisti Livornesi sulle 
Alpi apuane.—Favorita da una bella 
giornata, si è svolta il 1» corrente 
la 'gita nelle Alpi Apuane organiz
zata dal Gruppo Escursionisti Li' 
vornesl sul seguente percorso : : 

Stazione dì Montignoso, Capanne; 
Castello Aghinolfl, Monte Folgorito 
(m. 911),. Monte Carchio, Monte Bel
vedere, La Rocca. Massa.•^ ., 

A Montignoso, alla comitiva degli 
escursionisti labronici, si .è aiggiim-
to fffi buon gruppo .di oainerati .al-, 
pinisti provenienti .da Ma.ssa. Forte 
dei Marmi, Forno « Montignoso. 

Presso i ruderi del vetusto Castel
lo Aghinolfl gli .escursionisti hanno 
sostato iper conoiscere, attraverso 
una rapida illustrazione di un ap
passionato . di storia .della terra a-
puana, le Origini del castello « le 
sanguinose lotte intraprese dai no
bili Aghinolfl. 

.Dopo la visita a l Ca.stc11o, 1 gitan
ti hanno compiuto l'escursione a) 
Folgorilo, e quindi prosegniendo per 
la cresta hanno .raggiunto i flanohi 
marmorei del Ca-rchio. e la vetta 
del Belvedere. 

SICILIA 
Nel Gruppo Scarponi di Palermo. — 

Con lettera del 2 corrente, li Segre
tario federale di Palermo, presidente 
del Dopolavoro provinciale, ha no
tificato i l . Consiglio direttivo del 
Gruppo Scarponi come segue: Pre
sidente, Stefano Schlllacl; Segreta
rio, Rosario Lo Cinti; Consiglieri, 
Alleata GlTOlamo, Ingrassia Salva
tore. Columbo Vln-fienzo, Mangano 
Salvatore, Cascino Giuseppe. : 

vita Invernale e che svolgerà prin-
cipalmente le sue manifestazioni sul 
campi di neve dl_ Montevergine. 

Gara sciator ia nelle Ande 
y l n l a d a u n I t a l i a n o 

si ha da Santiago del Cile che 
per la prima volta si sono svolte 
sulla Cordigliera delle Ande, gare 
sciatorie alle i quali ' hanno - parteci
pato, oltre al- clleril.' concorrenti di 
varie nazionalità, .appartenenti alle 
colonle:;europee stabilite nel paese. 
La coriipetizlone più impoirtante .è 
stata vinta dal fascista Italiano Or
lando Dedì'Orto, che v l h a parted-
pato indossaiido la camicia nera. 

Da Steiaach a Roma in "roHsci,, 
Vn apprezzato maestro di sci del 

Tiralo, Carlo Pitscheider di 23 anni, 
appartenente. allo Sci Club di Stei-
p,ach, ha fatto un viaggio da questa 
città a Boma per visitare l'Italia, di 
cui è ammiratore, e la Mostra del
la Rivoluzione, servendosi come mez
zo di locomozione • Ai un rollscl. Il 
rollsd, come è noto, è un apparec
chio usato per apprendere a sciare 
ed è costituito da due sci, i quali, 
anziché scivolare sulla neve, scorro
no su due rotelle come quelle in uso 
Tiel monopattino, e, possono viaggia
re ad una velocità d.a 10 a 12 chilO' 
metri l'ora, su strade asfaltate. 

Con' tale apparecchio il Pitschei
der ha trovato nelle magnifiche stra
de nazionali d'Italia il terreno più 
adatto che si possa immaginare. Il 
giovane, ha percorsa il viaggio di 
circa mille chilometri in soli dodi
ci giorni, compiendo una media di 
80 chilometri., al giorno circa., , , 

Partendo da,' Steinach, egli è en
trato In Italia dal Brennero, e pas
sando per Bolzano^ Trento, Verona, 
Modena, Bologna, Pistoia, Firenze, 
Siena e Grosseto ha raggiunto Boma. 

Il Pitscheider è'entusiasta di quan
to attraverso il suo viaggio, ha ve
duto dell'Italia, tanto che si propo
ne di spingersi sul suo rollscl fino 
a Palermo. ; 

Vogliamo, però, dirvi francamente 
Il nostro parere: con la pletora di 
società o gruppi escursionistici at
tualmente: esistenti a Milano, non 
vediamo proprio la necessità di co
stituirne' altri, a meno che il neo
sodalizio abbia caratteristiche pro
prie speciali. Se volete dedicarvi al
l'alpinismo vero e proprio, troverete 
sempre, sia nella- Sezione del C.A.l. 
di Milano che della S.E.Mé (Sezio-
ne C.A.I.Ì ed in altre Società mila
nesi, persone veramente valorose 
che possono opportunamente indi
rizzarvi ed assistervi, senza ricorre
re alla costituzione di una nuova 
società. .; V 

L o s c i p i e g h e v o l e S i l v e s t r i 
_L. Af., C./4.!f. di Milano. —Bicordo 

di aver letto In un numero primave
rile della Rivista centrale del C.A.I. 
anno 1931, : un articolo siiH'attaccp 
Silvestri \e sullo « Sci pieghevole 
Silvestri», tale da Invogliare chlun-
<rue ad esperimentarll. A quanto 
mi consta, le due novità sono inve
ce passate pressoché ignorate isul 
mercato. Desidererei pertanto sape
re : sono esse veramente buone ? E 
dove si potrebbero trovare ? 

L'attività della F. LS. I. 
Una "challenge„ perpetua 

per i discesisti 
L'on. Renato Riccia presidente 

La classifica sarà redatta ©d ag
giornata dal la F.I.S.I. per somma 
dei punt i conseguiti dai conoor-

zona F.I.E. 

La nuova bella sede della S.E.M. 
' eformando i 'empi impiegati da 
ogni singolo corridore nelle diver
se gare, servendosi della formula 

: La Società Escursionisti Milanesi,, già in uso per la trajsformazione 
la decana delle associazioni consl-|deJ tempi in punti pe r le classifi-
mlli della Lombardia, si è insedia
ta finalmente nei nuovi magnifici 
locali di via Piatti fi, dopo un sa
luto un pò" .nostalgico, un pò triste, 
allietato solo dalla prospettlvia di 
una pili .mo.derna .casa, a l i ? vecchia 
sede di via S. Pietro lall'Orto, che 
ha accolto per tanti anni .l'attività 
multiforme ed incessante .dei semi
ni anziani e giovani. .Dopo tanti 
trionfi, dopo tanto .fammlno fatto 
insieme, dopo tante vicissitudini, 
traversie e lotte il distacco d.alle vec-
cliie cose ha sempre un sapore wn 
t)ò amaro... 

Ma, iindubMamentè la nuova casa 
vuol; significare ' vita nuova e .di 
ci'Uesto 'devono rendersi .conto i soci 
della. S..E.[M., che .sono Intervenuti 
in riumero strabocchevole alla ceri 

che combinate in discesa e slalom. 
Vincitore sarà lo sciatore che avrà 
totalizzato il magigior numero di 
punti. 

Sarà tolto dalla classifica chi 
non correrà, o non porterà, per 
cpialsiasi ragione, a termine, al
meno quattro delle sei gare sulle 
quali s i basa la classifica. 

Sarà effettuata orna classiflca as
soluta, ,una femminile, ed una per 
giovani di età dai 18 a i 21 anni. 

Ogni Sci Clutt) ed ogni associa
zione regoJairmente federata potrà 
inscrivere un numero illimitato di 
concorrenti. Le inscririoni, con 
elencati i nomi -dei discesisti. 

i l i ui.uiijuiu ai/ikii/u^.^iic V UIC 'o.ii'O, v e l i - ; -i „^.. „ _ „ ^-.^.. «11 T:, T c T 
mania di inaugurazione, la sera delI<io7ra,nno peirenire a l l a^F .LS . I 
S corrente. Si pmò dire che l'occa- entro la fine del mese di dicembre 
sione Ila servito per mobilitare tut t i 'di ogni anno e dovranno •esse-
1 semini,: anche <yielli che apparten- ' re accompagnate da l la quota di 
gono solo .di nome al sodalizio, L. 50. 
compiendo l'unico ma signifl'Cativo j . + iij ^ij arrivati in temno 
gesto di pagare le ouote, Il che non I ^ F " ^ ®^^, «•rnva.u in_ tempo 
e poco, fra tanti morosll Visi «he i ™^ssi°io verrà dato u n distintivo 
non si vedevano da tanto tempo, ' composto da un intreccio delle 
scambi di saluti calorosi fra gente ' lettere iniziali di ogni eingola di-
;che ritrovava per un momento la scesa e con inciso il numero di 
cordialità degli anni Più giovani, classifica, l 'anno ed il nome del 
ma soprattutto folla: non si poteva concorrente I percorsi scelti per circolare nelle sette 

composta la nuova 
letteralmente 
sale 'di cui 
sede. 

Con simpatico' gesto .di camera
tismo : l sodalizi affini ideila città 
avevano inviato rappresentanze e 
gagliardetti. Notati, fra essi, il vi
cepresidente .del C.A.l. .di Milano, 
dott. Guido Bertarelli, il conte Ugo 
di Vàllepiana per lo Sci Club Mila
no, il cav. Schlavio, ed altri dirl-
igentl del C.A.l. di Milano, il slg. 
Giovanni Ciceri pel Dopolavoro Pro-
•vinciale, il rag. Sioli d.ella S.A.'IVI., i 
rappresentanti dell'A.P.E., .dell'Ema
nuele Filiberto, del Fior di Roccia, 
di quasi tutte le .società escursioni-
sticlie, nonché .dell'Associazione Na
zionale Alpini. 

SI attendeva la presenza dell'On. 
Manaresi, Presidente 'del C.A.l. (del 
quale, come è noto, la S.E.M. è se
zione), ma un telegramma avverti
va della snia Impossibilità ad inter
venire, dati gli impegni d ie lo trat
tenevano nella Capitale, e portava 
ta sua calorosa adesione. 

• Alle 21 precise 11 segretario , fede
rale, comm. Rino Parenti ha- fatto 
Il suo Ingresso, a^ccolto .da una calo
rosa dimostrazione improvvisatagli 
dalla folla prese.nte. Il -Presidente 
della S.E.M., cav. Leonardo Acquati 
ha quindi guidato 11 comm. Parenti 
a.visitare l localt, Ahe vennero inau
gurati, col simbolico taglio del na
stro tricolore teM) attraverso la sala 
d$Ile riunioni. 

Davanti alla lapide che ricorda i 
21 àOfil morti-Ip iriiOT^a, 11 segreta-

la stagione sono 
Canin: Organizzazione Sci Club 

Monte Tricorno. In occasione del
la Coppa «Mar io P remuda» . 

Glena: Organizzazione. Sci Club 
Bergamo. In occasione della Cop
pa « Rinaldo Limonta ». 

Graii Sasso: Organizzazione Sci 
Club .aquila. In occasione del Tro
feo delle Aquile. 

Marmolada: Organizzazione Sci 
Club Romagna. 

Sises: Organizzazione Sci Club 
Sestrières. In occasione della gara 
internazionale. 

Tofane: Organizzazione Sci Cluli 
Cortina. 

La F.I.S.I. si riserva la facoltà 
di cambiare all'inizio di ogni sta
gione i percoiTsi delle sei gare sul
le quali dovrà basarsi la classifica 
della Coppa F.I.S.I. e comunque 
di apportare al presente regola
mento qualsiasi variazione. 

In, caso u n a delle sei gare, sopra 
elencate, per ragioni varie non pò . 
'tesse aver luogo, sa rà sostituita 
come sesta ed ult ima prova.dal la 
frazione di discesa delia <c Staf
fetta dello Stelvio », organizzata 
dalla S.E.M.-». 

Grasso percaizàtorè sportive 

_ Il nnovo presidente dei 
Direttorio Torinese della 1.1. S.I. 

Il dott. cav. Mario Corti, che dà 
ari ann i ' presiedeva il Difettoiriò 
rovinciale di Torino della F.I .S. 

.ora F.I .S.I .) , per motivi profes
sionali ha rassegna^to le dimissioni 
da talo carica. 

S. E. Renato Ricci, presidente 
della F.I.S.I. le ha accettate, • ed 
ha nominato, in sostituzione del 
cav. Corti, l'avv. cav. Angelo Ri
vera di Torino. 

L'avv. Angelo Rivera faceva par. 
te del Direttorio centrale della 
FJ.S.I. fin dallo scorso aprile^ 
quale membro della Commissione 
tecnica federale. E', inoltre. Presi
dente dello Sci Club Sestrières. E' 
uno dei più anziani ed esperti tee. 
nici italiani dello sci. Di lui si ri
corda, fra l'altro, una pratica e 
chiara pubblicazione .luUa tecnica 
sciistica. Oltre all'abilità sciatoria, 
devési mettere in rilievo la sua at-
tiìntà ed esperienza nel campo or
ganizzativo. A lui, infatti, spetta il 
marito della vasta e perfetta at
trezzatura sportiva invernale del 
Sestrières, ove ha provveduto a se. 
gnalare numerosi itinerari sciisti
ci ed ha istituito la discesa crono
metrata del Sises. Ha, inoltre, or
ganizzato la competizione interna, 
zionale di discesa, radunando i mi
gliori campioni europei. 

Nei vari Sci Clubs 
Sezione Sci del Gruppo sportivo 

Oberdan di IVIitano. — Come fatto l'an
no scorso, anche quest'anno sarà 
istituito un corso 'di ginnastica ap
plicata allo sci. 

Sezione Sciatori della S.E.M. or
ganizzerà per i giorni 4 e 5 novem
bre p. v. la igila sociale d'apertura 
al -Passo .dello Stelvio con parten
za da Milano in auito-puILmann la 
sera del giorno 3 alle ore 19 circa. 

Il ritomo a Milano avverrà la sera 
del 5 novembre alla mezzanotte. 
• La quota si aggirerà 'Sulle L. 85. 

Per maggiori ischlarim.e(ntl rivol
gersi alla sede della S.E.M., in via 
Piatti 8, oppure presso il Sig. Vi
tale Bramanl, via Spiga, 8. 

Sci Club Emanuele Filiberto di Mi
lano. — Due gite sciatorie vengono 
prossimamente indette: il 28 e 29 
corrente ed il 4 e 5 novembre P. V.. 
entrambe con méta allo Stelvio ed 
al rifugio M. Llvrio (m. 3117). con 
ascensione del Monte ' Cristallo • (m-
3431). 

Sono inoltre in programma:, pel 
26 'novembre Passo • di Gavia, 8-10 
dicembre:, Valtoggla (alta vai For-
mazza) e Alpe Devero (.da Baoeno); 
dal 31 dicembre al 7 gennaio 1934 : 
settimana 'sciatoria in alto Adige; 
30 'dicembre-I» (gennaio: Clavières. 

.Sci Club Lecco. — 1 dirigenti si 
sono già riuniti per uno scambio di 
idee intorno all'attività • da svolger
si nella prossima stagione, anche in 
rapporto al movimento cltta.dino H 
valsassinese. 
""Sci Club C.A.l Desio. — Il (program
ma invernale comprende, fra l'al
tro, un 'Corso sciistico tenuto .dal 
maestro ungherese Ladislao Gyurky 
al Cevedale. 

Sol Club C.A.l. Merano. — Inlzlerà 
la stagiane con .una gita slistica 
alla Capanna Casati ed al Cevedale, 
il 4 e 5 novembre p. v., incontran
dosi coi camerati .dello Sci Cab Mi
lano.- .che hanno pure iscelto tale lo
calità per la loro pirlma gita ''' 
stagione. L'accesso e la discesa 
verranno in VaJ Martello. Si stanno 
pure organizzando per le prossime 
feste natalizie e per quelle di Capo
danno, due interessanti gite, che 
co-mprendei'anno una la traversata 
delle Dolomiti e l'altra la traversata 
della Malga Coé, sull'Altipiano di 
Folgaria. •• " . ,, ' ' 

Club sportivo Alta Pusterla di Dob-
blaco. -^ Ha avuto luogo ieri l'assem
blea ordinarla annuale, nella quale 
si <liscui>se e si concretò 11 program
ma invernale per la prossima sta
gione, che comprende anche vaile 
.gare e gite sciistiche. -

Sci Club Irplno di Aveilirio. — Ad 
iniziativa deira\'v. Emesto Amàiuc-
ci, giovane pioniere dello sci avelli
nese, è stato costituito un club scii
stico ch-e irla conta una estesa attl-

In memoria di Benvenuto Oprandi 
IL prima córrente fu pea- cura del

lo Sol Club Presolana e amici inau
gurata, in località Pozzera Cassin-el-
li, ' la lapide al povero Benvenuto 
Oprandi, il valoroso "e audace alpi
nista caduto ' .sulla parete sud della 
Presolana il 28 ottobre- 1932. ' 

Intervennero l'avv. .Grassi e 11 sl-g. 
Gino Romeni, Piresidente e Segreta, 
rio della Sottosezione -del Club .al
pino di -ClusO'ne; il sig. Conti Segre
tario dello Sci Club Presolana an-
•che in rappresentanza del Battaglio-
ne Orobico ideila Associazione' na
zionale Alpini, diversi parenti del 
Cadu.to, il sig. Mairl'noni, rappresen
tante 'del Cohsòirzio idroelettrico del 
Vaneggia, ove il buon Oprandi era 
impiegato, e ' un largo stuolo di al
pinisti, amici .del Caduto, ex. alpi
ni ecc. . ' -

Alle ore 10,30, .dopo un minuto di 
silenzio, disse breveimente 'dell'indi-
menticabile -Nuto l'ing. Bosis .del 
Club Alpino ; di "' Bergamo, 'Che f«ce 
anche l'iappello di .rito. 

La lapide, posta sul sentiero Cas-
sinelli-Grotta pagani, esalta lo Scom-
pairso e leva il monito fraterno ai 
salitoiri della Presolana: •« A Ben
venuto Oprandi, che traendo at su
perbi orizzonti della Presolana II 28 
settembre l^ZZ faceva olocausto del. 
la : fiorente giovinezza e della vita 
intemerata » Sci Club Presolana e 
gli a-mici. 

Lo scopriménto segnò un momen
to .di viva commozione. E il buon 
Nato vive e vivrà nella memoria di 
quanti loconobbero, 'di quanti ama
no la montagna coii quello .di eleva
to che dalla' montagna promanai 

A quindici anni sui Lyskamm 
L',aUa montagna, con i suoi manti 

argentei, con le sue cime ardite ane
lanti verso l'azzurro immenso, con i 
suoi pericoli seducenti, con i suoi 
silenzi fatali esercita sull'animo gio
vanile un fascino irresistibile fino 
a suscitare la passione che crea il 
coraggio e l'ardimento. 

E' il caso di uno studente quindi
cenne, Enrico Jacopetti di Lodi, Il 
quale, dopo aver superate con onore 
le difficoltà dello studio, ama tra
scorrere le meritate vacanze alle 
falde dèi Mónte Bosa per scalarne 
le vette principali, solcarne i ghiac
ciai più este.ìi, udirne i moniti se
veri e plasmatori di un carattere in
genuo, franco, costante. 

L'aver scalalo II Tagliaferro per 
cresta nord, l'aver toccato la punta 
Grober, l'aver chiesto qualche ora 
di ristoro a tutte le capanne del Bo
sa sul versante Italico, l'aver domi
nato le principali punte, £ome la 
Vincent, Gnifetti, 'Parrot, Zuimstein; 
Dufour, l'essere stato già di guida 
ad altri amici per alcune di queste 
gigantesche vette è certo un buon 
attivo, alpinistico per uno studente 
imberbe di quarta ginnasiale. Ma lo 
scopo lungamente accarezzato:, era 
rante II lungo anno scolastico era 
la traversata dei due superbi Ly
skamm, candidi manti regali del Bo
sa. E il sogno s'avverò. 

La mattina del 27 luglio lasciava
mo l'ospitale'e ridente Alagna, la 
cara colonia S. Bassiano di Lodi, 
nido alpinìstico allegro e famigliare 
dei giowinl cattolici lodigiani, per 
l'incantevole Stolembeg del colle 
d'Olen e quindi per II rifuaio Gni
fetti, dopa le note traversate del-
l'Indren e Garstèlet. Al rifugio era
vamo attesi dalla guida del C.A.l. 
Giuseppe Chiara, notissimo mago 
della montagna, il quale sa Infon
dere tanto coraggio nell'animo gio
vanile da render.e jfacili le escursio
ni più ardue. /Seli'animo la speran
za, negli occhi la gioia, nel cuore 
il culto per i monti, nelle gambe la 
febbre del lungo cammino in cor
data. 

Effettuiamo la partenza alle ore 
4,45 del 28 salutati da un'aurora pro
mettente; arriviamo al Lyskamm, o-
rientale alle 7,50. Continuiamo per 
'••resta e arriviamo al (Lyskamm oc-
aderitale verso le ore 9. La discesa 
ver la parete nord-ovest ci permet
te di toccate il Fmìa, quindi per cre
sta, seguendo una nuova via trac
ciata dal Chiara, raggiungiamo ra
pidamente il ghiacciaio Perazzi. La 
salita al naso del Lyskamm ci tro
va freschi e pronti nonostante un 
sole cocente e davvéro abbagliante 
sul candore di quelle nevi perpetue. 
Siamo a quota 4277. 

Quindi con ìa profonda soddisfa
zione in cuore proseguiamo al colle 
Vincent per raggiungere in discesa 
la capanna Gnifetti. ; i 

INFORMAZIONI 
C o s t i t u z i o n e d i g r u p p o 

N. N., Milano. ^- Siamo un grup
po di amanti della montagna e vor
remmo formare una associazione fra 
di noi. Si può fare? 

, Certamente. Se. raggiungete il mi
nimo di 25 persone potete costituire 
una Sottosezione del Club Albino 
Italiano, facente capo alla Sezione 
di Milano. Qualora la vostra attività 
fosse esclusivamente escursionistica, 
potreste formare un gruppo al qua
le darete il nome che più vi piace ed 
affUiarlo alla FJ.E. [Dopolavoro). 

Dell'attacco e sci pieghevole Sil
vestri ebbe ad occuparsi ampiamen
te anche il nostro giornale, proprio 
nel primo numero, uscito il 5 gen
naio 1931. 

Non si può dire In verità che l'e
quipaggiamento Silvestri sia « pas
sato pressoché Ignorato sul merca
to yi. Tutt'altro! Esso fu oggetto di 
curiosità e di interessamento da 
parte di molti. sciatori e se non fu 
adottato su larga scala è perchè: il 
suo uso si é dimostrato indicato 
soltanto per lo sci d'alta montagna. 
D'altra parte una prova indiscussa 
della sua bontà è data dall'impor
tante fornitura che il fabbricante 
dello sci pieghevole Silvestri ha ot
tenuto dal Ministero della Guerra 
per l'equipaggiamento delle, truppe 
alpine. 

Questo tipo di sci è stato -però lar
gamente modificato dal modello ori
ginarlo ed è venuto via via perfe
zionandosi tanto che si può dire sia 
quello che ha dato finora i migliori 
risultati. Il vecchio tipo di attacco 
è stato abbandonato; è rimasta in
vece la « scatola » ori^inade, alla 
quale, mediante apposite « chioccio
le », si possono applicare i vari si
stemi di ganascie {Thorleif, Atte-
nhofer. Alpina, ecc.). Come a sca
tola» è Indubbiamente la migliore, 
tanto che, ripetiamo, è stata adot
tata dal nostro Governo su larga 
scala. . ' , 

L'esperienza di questo ed anche 
di altri tipi di sci pieghevoli ha di
mostrato, però, la loro praticità solo 
nel caso di traversate ed ascensioni 
sciistiche di alta montagna, duran
te le quali lo sciatore si trova spes
so costretto a levarsi i pattini da 
neve per super,are certe difficoltà, 
ripiegandoli e ponendoli nel sacco, 
ove, come pel tipo Silvestri, non 
danno alcun fastidio. 

L'esclusivista per la vendita a 
Milano dello sci pieghevole Silve
stri è il slg. Vitale Bramanl, via 
Sviga, 8, presso il quale Ella potrà 
avere le più ampie informazioni. 

Plausi e adesioni a " Lo Scarpone,, 

La soddisfazione del CAI di Aquila 
In data 28 settemibre u. s. l'ianrv. 

Michele Jacobucci, .presidente del
la Sezione dell'Aquila del C.A.L, 
ci Ila inviato una lettera in cui, 
fra l 'altro, è det to: 

«Le confermo che siamo soddi
sfatti dell'accordo concluso con il 
Suo giornale e sono ben certo che 
il nurnéro delle copie da spedire 
mensilmente andrà ancora aumen
tando, perchè « Lo Scarpone » si è 
ormai simpaticamente affermato 
fra i nostri soci ». 

Il plauso è tanto piti significati
vo in quanto la Sezione dell'Aqui
la pubblica già un proprio bollet
tino mensile. 

Carlo Mlgone, Sampierdarena. — 
it .. il vostro simpatico giornale ». 

Bag. Leonida Teàoldi, Brescia. — 
«Sono lieto di riprendere la via dei 
monti, verso i quali il vostro caro 
Giornale ci incita con fede e calore ». 

Gino Pedrelli, Parma. — «... il sim
patico e tanto caro Scarpone ». 

Dott. Mario Barzan, Venezia • 
«... al caro Scarpone ». 

Amerigo Noall, Uzza di Valfurv,a 
- « Auspicando perchè 11 simpaticis
simo giornale abbia sempre miglior 
(riuscita.... ». 

Bag. Giovanni De Simoni, del Club 
Alpino Italiano di Milano - « Esprimo 
il mio vivo plauso per il bel .gior
nale e l'augurio di una sua seriipre 
,m.aggibr diffusione». 

Bag. -L. Beniamino Suglianl, Ber
gamo - « ...il diffuso e prezioso 
qulnidiclnale ». 

Sezione Sportiva Varone, Milano 
- « ...essendo desiderosi di avere in 
sede II piti bel giornale di alpini
smo e cioè Lo Scarpone. Siamo con
tentissimi .di esserci abbonati.... ». 

S.A.FRATEUJ BRANCA 
DISTILLfRIS- MILANO 
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CARDINI 
LABORATORIO FOTOGRAFICO INDUSTRIALE 

K O N D A - T O N E L - I G Ò e 

MILANO 3 VIA GAUDENZIO 
FERRARI 
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P I A N O T E R R E N O — T E L E F O N O Nyi31-G63 

3 Mimi 

o m p e r a t e i l m a t e r i a l e s e n s i b i l e da 
6 2 1 R D I N I : lo a v r e t e s e m p r e t resco di 
1* sce l ta e . a v r e t e il van tagg io del la 
precedenza pe r lo Sv i luppo e la S t a m p a 
su l m a t e r i a l e acqu i s t a to a l t r ove , 

n d a t e da C A R D I N I a farvi sv i luppare 
e s t a m p a r e le v o s t r e 

Lastre e Pellicole . 
Avre t e l a v o r o perfe t to 

e a p rezzo coaven ien te 

icordate !.... 
e A R D I N I 

solo e n R D I N I 
può c o n t e n t a r v i ne i v o s t r i l avor i foto
grafici 

opo ave r p r o v a t o e H R D I N I , d i te lo a i 

v o s t r i a m i c i e c o n o s c e n t i c h e d a 

6 A R D I N I s i r i m a n e s empre soddi

sfat t i 

l avor i di C A R D I N I sono t ecn icamen te 

perfet t i . Sono escijuiti nel le migl ior i 

ca r t e e si c o n s e r v a n o e t e r n a m e n t e 

on ci c rede te ? 

PROVA TE e 
lo VEDRETE 

n s o m m a , so lo così v i conv ince re t e che 
per il m a t e r i a l e g a r a n t i t o e l avo ro per
fetto non c ' è che e H R D I N I , solo 
e ; i R D I N I , s empre da e A R D I N I 
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PICCOLA POSTA 
L. S, B, - Bergamo Abbiamo rice

vuto a suo tempo il « Bollettino » a cui 
B.la .si riferisce, con la nota relazio
ne!, ma in casi consimili La preghiamo 
di mandare direttaimente a noi gli, scrit
ti od almeno contemporaneamente ad 
altri i>eriodici, poiché, per evidenti ra
gioni, di prestigio giornalistico, non pos
siamo riprodurre articoli già pubblicati, 
specie quando si tratt i di giornaletti di 
poca importanza 

Circa le monografie, da qualche nume
ro a questa parte sono un po' ridotte 
e riguardano la parte « escursionistica » 
per rispondere ad analogo desiderio di 
buon numero di lettori i quali correb
bero che a'.le monografie prcittamente, ttJ-
pinistiche assai diffuse, venissero alter
nati itinerari escursionistici, pur Inte
ressanti ma più. alla portata di tutti . 
Per l'avvenire cercheremo appunto di at
tentaci a questa norma. 

A. M. Sondalo — L© abbiamo spedito 
all'indirizzo indicatoci la copia del Ji. 1 7: 
per le altre. 11 giornale continuerà, ad 
eàsere spedito a Milano. Prendiamo nota 
con piacere che l'anno venturo Ella ri
tornerà fra i nostri « fedcllissiml ». 

Per qualsiasi cambiamento di Indi
cizzo od altre modifiche nella spedi
zione del giornale, i Soci della Sezio-1 
ne di iVIilano e deirAquila del C.A.l. 
nonché quelli dello Sci Club Milano 
sono pregati di rivolgersi OIRETTA-
MENTE Al RISPETTIVI SODALIZI e 
non all'Amminisirazione del giornale. 

La Birra preferita daqli Scarponi 

Direttole responsabile: GASPARE PASINI 

Tipografia 8. A. M. E. 
Hilano • Via Settata, 22 

GARAGE " I 
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PER GITE 
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Direz. Centr.: Milano - Via Sarozzl, 6 - télef. 75355 
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